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NOTA 

 

“Conformemente a quanto delineato dal Garante per la protezione dei dati personali, nella 

Nota Prot. N. 179 del 21/03/2017, avente ad oggetto le Indicazioni operative sulle corrette 

modalità di redazione del c.d. Documento del 15 Maggio, il Consiglio di Classe conferma di 

osservare scupolosamente le prescrizioni ivi contenute in tema di tutela dei dati personali. In 

particolare, si rende noto che la stesura del presente Documento è realizzata in ossequio ai 

principi informatori del Regolamento generale sulla protezione dei dati (RGPD) n.679/2016, 

coerentemente con le finalità istituzionali precipuamente stabilite nell’Ordinanza 

ministeriale n.65/2022. Si precisa, inoltre, che il contenuto di detto Documento ed il 

materiale informativo ad esso allegato, predisposto secondo le indicazioni dell’Autorità del 

Garante, al solo fine di “orientare la Commissione nella redazione del testo della seconda 

prova che sia il più adeguato possibile agli studenti esaminandi”, è elaborato senza 

riferimento alcuno ai singoli studenti, ma esclusivamente con specifico riguardo al percorso 

didattico e formativo dell’intera classe, prescindendo dalle peculiarità dei singoli elementi 

che la compongono, nel rispetto dei principi di necessità e proporzionalità dei soli dati 

personali ritenuti pertinenti e conformi alle finalità istituzionali perseguite”. 
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FINALITÀ DEL DOCUMENTO  
 

 

 

Il Consiglio della classe 5a sezione R, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, del 

Dlgs 62/2017, ha predisposto il presente documento contenente il percorso 

formativo compiuto dagli studenti nell’ultimo anno di corso, al fine di fornire 

alla Commissione elementi utili allo svolgimento dell’Esame di Stato e che 

esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, 

i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti.  

Il documento è espressione di un sereno clima di collaborazione tra i docenti, 

che hanno preliminarmente programmato l’azione didattica e formativa, e hanno 

quindi operato con responsabilità personale e professionale per conseguire la 

finalità educativa prefissata.  Frutto dunque di autonomia didattica e collegialità, 

è stato discusso e approvato nella seduta del 12 maggio 2022.   

Il contenuto è articolato in tre parti: 1) introduzione; 2) quadro della 

progettazione didattico-educativa; 3) lavoro disciplinare. Si fa presente che, nel 

rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali (Nota 

0010719.21-03-2017 e relativo documento contenente  

“Indicazioni operative sulle corrette modalità di redazione del “documento del  

15 maggio”), il documento non conterrà alcun elemento identificativo relativo 

agli alunni.  
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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

  
 

Il Liceo Scientifico Statale “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria, istituito 

con Regio Decreto n. 1054 del 6 maggio 1923, è una realtà scolastica 

pienamente affermata a livello locale e nazionale, nel contesto della città 

rappresenta un centro culturale e pedagogico particolarmente vivo e dinamico, 

dal carattere ambizioso e propositivo, in continuo fermento di crescita. Dal punto 

di vista logistico, è stato recentemente oggetto di interventi di riqualificazione 

progettati per renderlo moderno e ancora più funzionale.   

La dotazione a supporto dell’attività didattica di cui gli studenti possono 

usufruire è notevole: attrezzature multimediali nelle aule, numerosi e aggiornati 

laboratori, biblioteca informatizzata, osservatorio astronomico, aula magna, 

palestre.    

Il bacino di utenza è molto esteso e diversificato, sia dal punto di vista 

geografico che socio-culturale. Accoglie infatti studenti provenienti della zona 

urbana, dalla periferia e dai paesi limitrofi interni e costieri, tutti comunque 

agevolati dalla favorevole ubicazione centrale dell’istituto e dall’istituzione per i 

pendolari di un servizio navetta in convenzione con le linee di autotrasporto delle 

zone ionica e tirrenica.    

L’ambiente socio-economico-culturale richiede un importante ed efficace 

impegno formativo, cui il Liceo risponde con il suo stile educativo, che si 

esplicita in termini di istruzione di elevato livello, e formazione etica e sociale 

improntata ad elevati valori quali la legalità, la solidarietà, la tolleranza, il 

rispetto.  

La sua identità di agenzia educativa si è progressivamente definita in 

equilibrio fra tradizione e innovazione dei saperi, delle metodologie, degli 

strumenti, aprendosi a varie forme di sperimentazione, che sono ormai 

consolidate e di riconosciuto valore, e hanno portato un sostanziale 
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arricchimento all’impostazione liceale fondamentale consentendo alla scuola  di 

rispondere alle istanze di un mondo reale in continua e rapida trasformazione. 

 Oggi l’istituto è in grado di proporre un’offerta formativa, solida, varia e 

aggiornata, che si sviluppa nei percorsi curriculari di indirizzo ordinario e di 

scienze applicate; si arricchisce con alcuni percorsi disciplinari aggiuntivi: 

bilinguismo, biomedicina, astrofisica, cittadinanza e costituzione, diritto ed 

economia, storia della musica, sport.   

Un aspetto sicuramente innovativo è la collaborazione con l’ateneo della città, 

diverse sono infatti le attività comuni con l’Università Mediterranea che creano 

quasi una sorta di verticalizzazione tra le due istituzioni, allargando così 

l’orizzonte formativo degli studenti liceali.   

Numerose e qualificate le attività integrative, frutto della spiccata vocazione 

alla progettualità che caratterizza, insieme a competenza e sensibilità, il corpo 

docente.  

L’azione formativa è concepita a misura di studente, sia dal punto di vista 

didattico che dal punto di vista umano, coniugando consapevolmente il 

benessere psicofisico degli allievi con i processi cognitivi, prestando la massima 

attenzione a qualsiasi tipo di bisogno educativo, credendo fortemente 

nell’inclusività, valorizzando al meglio le inclinazioni che possono portare al 

successo dell’eccellenza come dimostrano i brillanti risultati costantemente 

conseguiti a competizioni di carattere scientifico e umanistico di livello 

nazionale.  

Il rigore in ogni attività del suo operare, una articolata e ordinata 

organizzazione interna, la predisposizione a interagire con il territorio a vari 

livelli (convenzioni, collaborazioni, partenariati con Enti e Istituzioni), la 

professionalità nell’accogliere ogni sollecitazione evolutiva del sistema 

scolastico, costituiscono ulteriori positivi aspetti di connotazione di questo 

Liceo.  
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PROFILO D’INDIRIZZO 
 

Il percorso didattico-educativo del Liceo Scientifico, sia nella forma 

tradizionale che in quelle sperimentali, coniuga le espressioni culturali 

umanistiche con quelle scientifiche.   

In una prospettiva unitaria del reale, valorizza ed esplicita le interazioni tra le 

diverse forme di sapere, evidenziando: la dinamica ricerca della verità in tutti gli 

ambiti della conoscenza e dell’esperienza; il procedere parallelo delle teorie 

scientifiche con i movimenti letterari, artistici, filosofici; l’incidenza delle 

applicazioni tecnologiche sul progresso complessivo dell’umanità.   

Esso favorisce la comprensione dei nessi tra i metodi di conoscenza propri 

della matematica e delle scienze e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico.  

Questo indirizzo scolastico persegue l’integralità della formazione, intesa 

come sintesi di istruzione e educazione, guida infatti l’allievo verso la 

maturazione più completa possibile della propria identità personale, culturale, 

sociale.   

Lo educa all’uso attivo e sistematico delle facoltà linguistico-espressive, 

secondo le peculiarità di ciascuna disciplina, di quelle scientifico-operative, 

coltivando le abilità metodologiche di risoluzione dei problemi, delle attitudini 

speculativo-riflessive nel contatto con la storia del pensiero, e di quelle 

sociorelazionali a varia ampiezza, dall’orizzonte individuale a quello storico.     

Lo studente acquisisce così le competenze ottimali per comprendere, 

comunicare, orientarsi e operare nella realtà contemporanea, e per compiere 

scelte ispirate a principi e valori consapevolmente elaborati.  

L’attenzione privilegiata all’ambito scientifico, in particolare ai linguaggi e ai 

modelli di rappresentazione simbolica della matematica e al metodo delle 

scienze sperimentali, crea una mentalità rigorosa, precisa, esigente, offre 

adeguati strumenti concettuali per una specifica lettura della realtà, sviluppa 

abilità orientative verso possibili scelte professionali.  
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Il patrimonio di conoscenze teoriche, sostenuto da esperienze laboratoriali, 

apre una polivalenza di sbocchi grazie al possesso dei mezzi culturali necessari 

per proseguire gli studi in tutte le facoltà universitarie e dei requisiti adeguati per 

inserirsi nel mondo contemporaneo sempre più esigente e competitivo.  
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FINALITÀ GENERALI 

 

REVISIONE DELL’ASSETTO ORDINAMENTALE,  

ORGANIZZATIVO E DIDATTICO DEI LICEI 

 

Articolo 2  

(Identità dei Licei)  

 

I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e 

metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si 

ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle 

situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e 

competenze coerenti con le capacità e le scelte personali e adeguate al 

proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale 

e nel mondo del lavoro.  

 

Articolo 8  

(Liceo Scientifico)  
 

Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura 

scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e 

dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo 

studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare 

le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e 

tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, 

assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie 

relative, anche attraverso la pratica laboratoriale.  

 

Nel rispetto della programmazione regionale dell’offerta formativa, può 

essere attivata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, l’opzione  
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“scienze applicate” che fornisce allo studente competenze particolarmente 

avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare 

riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche, della terra, 

all’informatica e alle loro applicazioni.  
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

 
PROFILO EDUCATIVO CULTURALE E PROFESSIONALE DEI LICEI 

 

 A) Competenze proprie dell’istruzione liceale - aree di apprendimento  

 

●  Area metodologica 

 

- Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile,  

- Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti 

disciplinari.  

- Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle 

singole discipline.  

 

●  Area logico-argomentativa 

 

- Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui.  

- Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i 

problemi, a individuare soluzioni.  

- Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle 

diverse forme di comunicazione.  

 

●  Area linguistica e comunicativa   

 

- Padroneggiare pienamente la lingua italiana  

- Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e 

competenze comunicative.  
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- Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua 

italiana e altre lingue.  

- Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione.  

 

●  Area storico-umanistica 

 

- Conoscere le istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con 

riferimento particolare all’Italia e   all’Europa e comprendere i diritti e i 

doveri del cittadino.  

- Conoscere, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, 

dall’antichità ai giorni nostri.  

- Utilizzare metodi, concetti e strumenti della geografia  

- Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione 

letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea  

- Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, 

architettonico  

- Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà 

dei paesi di cui si studiano le lingue.  

 

● Area scientifica, matematica e tecnologica 

- Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper 

utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i 

contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione 

matematica della realtà.  

- Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze 

naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), 

padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine.  

- Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e 

telematici, comprendere la valenza metodologica dell’informatica.  
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B) Risultati di apprendimento del liceo scientifico 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i 

risultati di apprendimento comuni, devono:  

 

● aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti 

linguistico- storico/filosofico e scientifico; comprendere i nodi 

fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i 

nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze 

sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;  

 

● saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione 

filosofica; 

 

● comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e 

dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del 

linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e 

risolvere problemi di varia natura;  

 

● saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la 

modellizzazione e la risoluzione di problemi;  

 

● aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle 

scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, 

astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una 

padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle 

scienze sperimentali;  
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● ●essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo 

scientifico e tecnologico con attenzione critica alle dimensioni 

tecnicoapplicative ed etiche delle conquiste scientifiche;  

 

● saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella 

vita quotidiana.  

 

C) Opzione scienze applicate 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i 

risultati di apprendimento comuni, dovranno:  

● aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso 

esemplificazioni operative di laboratorio;  

● elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione 

metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a 

favorire la scoperta scientifica;  

● analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca 

scientifica;  

● individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storiconaturali, 

simbolici, matematici, logici, formali, artificiali);  

● comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita 

quotidiana;  

● saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e 

alla modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la 

funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico;  

● saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti.  
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ORARIO ANNUALE - SCIENZE APPLICATE   

Attività e insegnamenti 

obbligatori per tutti gli 

alunni  

1° biennio  2° biennio   

V  I  II  III  IV  

Lingua e letteratura italiana  132  132  132  132  132  

Lingua e cultura straniera  99  99  99  99  99  

Storia e Geografia  99  99     

Storia    66  66  66  

Filosofia    66  66  66  

Matematica  165  132  132  132  132  

Informatica  66  66  66  66  66  

Fisica  66  66  99  99  99  

Scienze naturali  99  132  165  165  165  

Disegno e storia dell’arte  66  66  66  66  66  

Scienze motorie e sportive  66  66  66  66  66  

Religione cattolica  o 

attività alternativa  
33  33  33  33  33  

TOTALE ORE  891  891  990  990  990  
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

  
 

  La classe 5R è composta da 23 alunni, di cui 20 ragazzi e 3 ragazze, ed è 

caratterizzata da una certa eterogeneità relativamente agli ambiti di provenienza, 

sia socio-culturali che geografici.  

Dal punto di vista comportamentale, tutti gli alunni sono corretti e rispettosi 

nei confronti dei docenti e dei compagni; qualche aspetto di vivacità caratteriale 

è facilmente riconducibile all’autocontrollo.   

L’interazione con i docenti è sempre stata serena e produttiva e,anche se 

nell’ultimo anno è mancata la continuità per tanti di essi, si sono resi importanti 

punti di riferimento nel cammino di crescita umana e scolastica dei ragazzi.   

  Tutti i docenti sono stati sempre disponibili interlocutori in un costante 

dialogo con gli alunni, attenti osservatori e interpreti di tutti i segnali individuali 

e collettivi di bisogni particolari, sensibili presenze anche nelle vicende personali 

degli allievi.   

Hanno profuso professionalità e passione per stimolare e sostenere le 

situazioni di fragilità e demotivazione, e in egual misura per incoraggiare e 

promuovere inclinazioni e potenzialità che nella maggior parte degli allievi  si 

sono effettivamente espresse nel tempo con risultati gratificanti. Tutti gli alunni, 

dunque, hanno ricevuto la necessaria attenzione educativa in termini di strategie 

didattiche, fiducia, stimoli costanti, in modo particolare nel corso di questo 

ultimo anno, durante il quale la classe ha avuto qualche momento di stanchezza 

progressivamente superato.  
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Hanno concorso, dunque, alla definizione positiva del profilo degli allievi: la 

valorizzazione delle attitudini, lo sviluppo delle potenzialità, il recupero delle 

carenze metodologiche e motivazionali.   

Il quadro cognitivo si è delineato fin dai primi anni, con una risposta 

differenziata al dialogo educativo in relazione a diversità di inclinazioni, di 

personalità, di progettualità umana e culturale che ciascun allievo si è prefisso di 

realizzare.  

A conclusione dell’itinerario formativo, gli obiettivi previsti per definire i 

livelli di maturazione e di sviluppo intellettuale sono stati conseguiti con un 

grado di padronanza e di articolazione che si differenzia in relazione a: 

situazione di partenza, impegno, efficacia del metodo di studio, qualità della 

partecipazione, stile e ritmo di apprendimento   

La classe, complessivamente, si attesta su un livello medio-alto e, 

relativamente ai livelli di apprendimento, emergono diverse fasce, determinate 

non solo dalle capacità dei singoli alunni, ma anche dall’impegno con cui gli 

stessi affrontano lo studio.   

Il primo è relativo a un gruppo di allievi che hanno condotto il proprio 

percorso scolastico con consapevolezza e determinazione, autonomia e serietà; 

hanno confermato nel tempo il loro affidabile e costruttivo contributo alla vita 

didattica vissuta come interessante esperienza culturale ed hanno apprezzato il 

valore formativo di tutte le discipline;  si sono distinti per la ricezione attenta e il 

costante coinvolgimento interattivo; sistematicamente impegnati nello studio e 

sostenuti da efficaci capacità metodologiche, essi hanno costruito  un notevole 

patrimonio di conoscenze e hanno maturato le abilità di concettualizzazione, 

rielaborazione, esposizione, risoluzione.   

Nel secondo convergono alunni caratterizzati da discreti prerequisiti che 

hanno gestito il percorso scolastico con diligente senso di responsabilità 

relativamente a interesse, partecipazione e impegno; hanno progressivamente 
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maturato le loro abilità cognitive e applicative realizzando una preparazione 

positiva.  

Infine, al terzo profilo appartengono alunni dotati di potenzialità espresse solo 

parzialmente per debole motivazione e scarsa convinzione dei propri mezzi o per 

carente senso di responsabilità e maturità nell’assolvere il dovere scolastico; la 

loro preparazione risulta contrassegnata da aree di incertezza.   

Oltre la partecipazione al dialogo culturale curriculare, quasi tutti gli alunni 

hanno manifestato, nel corso del quinquennio, curiosità e interesse per le attività 

progettuali extracurriculari proposte dall’Istituto, hanno inoltre coltivato interessi 

extrascolastici in vari ambiti con costanza, arricchendo così il proprio bagaglio 

formativo di contenuti ed esperienze.  

Con tali presupposti, complessivamente la classe è positivamente predisposta 

ad affrontare con serietà e maturità la prova dell’esame conclusivo di tutto il 

percorso scolastico.  
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COMPOSIZIONE 
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NOME  COGNOME  
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STORIA E FILOSOFIA MARIA ARMINIO 

INGLESE ROSANNA COSTANTINO 

MATEMATICA E FISICA FRANCESCO ZUMBO 

SCIENZE NATURALI, 
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ELIANA 
MALARA 

INFORMATICA MARIA  FEDELE  

DISEGNO E  STORIA 

DELL’ARTE 
CONCETTA COMI 

SCIENZE MOTORIE ANGELA RIZZO 

RELIGIONE 

 

CATERINA  FORTANI  

 GIANLUCA 

VINCENZO 

LISERRA 

(dal 23.09.21 al 14.06.22)  

SOSTEGNO CONCETTA ALOISIO 

COORDINATORE ANNA CATALANO 

SEGRETARIO 
GIANLUCA 

VINCENZO 
LISERRA 
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CONTINUITÀ DEI DOCENTI 

 

DISCIPLINA 

 DOCENTI   

3°ANNO  4°ANNO  5°ANNO  

ITALIANO MELIADO’ MELIADO’ CATALANO 

STORIA SICLARI SICLARI ARMINIO 

FILOSOFIA     SICLARI SICLARI ARMINIO 

INFORMATICA FEDELE FEDELE  FEDELE  

MATEMATICA ZUMBO ZUMBO   ZUMBO 

FISICA ZUMBO  ZUMBO   ZUMBO 

SCIENZE AMEDEO AMEDEO MALARA 

DISEGNO COMI COMI  COMI  

INGLESE BOLIGNANO  BOLIGNANO  COSTANTINO 

SCIENZE MOTORIE QUATTRONE OCELLO RIZZO 

RELIGIONE FORTANI  FORTANI  FORTANI  

SOSTEGNO ALOISIO ALOISIO ALOISIO 

     

 



23 

 

 

PERCORSO FORMATIVO 
 

Il protrarsi dell’emergenza sanitaria per il corrente anno scolastico 2021-22 ha 

reso necessario anche lo svolgimento di attività di Didattica a Distanza che nel 

nostro Liceo è stato regolamentato dal Piano per la Didattica Digitale Integrata 

(Piano DDI).   

Il documento ha ribadito la centralità dello studente nel dialogo educativo e la 

funzione di guida del docente anche in remoto, ha messo in evidenza la necessità 

di innovazione didattica per garantire agli studenti un’offerta formativa adeguata 

sia in presenza che a distanza con l’ausilio delle piattaforme digitali e delle nuove 

tecnologie.  

Tutti i docenti del Consiglio di Classe hanno profuso, nel corso dell’anno 

scolastico, sia in presenza sia quando si è reso necessario attuare la DID, il loro 

impegno professionale, singolarmente e collegialmente, per offrire agli alunni 

l’opportunità del successo formativo. Facendo salva l’autonomia didattica 

individuale, hanno impostato il processo di insegnamento-apprendimento in 

modo omogeneo all’interno di una visione unitaria del sapere, valorizzando ed 

esplicitando le interazioni tra i diversi approcci culturali attraverso quanto 

suggerito dal PECUP: - studio delle discipline in una prospettiva sistemica, 

storica e critica;  

- pratica dei metodi di indagine propri dei vari ambiti disciplinari;  

- esercizio di lettura e analisi di testi di varia natura e delle opere d’arte;  

- cura della modalità espositiva scritta e orale;  

- pratica dell’argomentazione e del confronto; - uso degli strumenti 

multimediali.  

Le comuni linee guida fondamentali si sono ispirate alle decisioni del Collegio 

Docenti, alle indicazioni del P.T.O.F., alle deliberazioni dei vari Dipartimenti, in 

funzione delle esigenze formative della classe.  
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L’azione didattica si è svolta a livello cognitivo, operativo e formativo, 

assumendo come spazio di progettualità pedagogica il modello di persona come 

sistema integrato caratterizzato da un equilibrio dinamico tra le sue componenti, 

(fisica, cognitiva, operativa, metodologica, affettiva, sociale, etica, estetica, 

spirituale) per favorirne la realizzazione nelle direzioni indicate dagli orientamenti 

nazionali ed europei sull’istruzione e la formazione, declinati per promuovere 

crescita personale, identità civile e culturale, integrazione, capacità di inserimento 

professionale.  

I docenti hanno incentivato interessi, motivazioni, inclinazioni, per valorizzare 

in ciascun alunno le attitudini personali in termini di consapevolezza, 

responsabilità, autonomia, traducendo le potenzialità in conoscenze, abilità e 

competenze trasversali ai saperi.  

Il Consiglio di Classe, inoltre, nel rispetto delle specificità disciplinari, ha 

optato per l’uniformità delle scelte metodologiche ispirandole a varietà, 

flessibilità, adeguatezza. I programmi sono stati svolti in modo regolare e 

graduale, consentendo a tutti gli alunni di prendere parte al dialogo educativo; 

sono sempre stati evidenziati i contenuti essenziali delle discipline, senza 

trascurare l’approfondimento di aspetti significativi e stimolando interessi ed 

attitudini. Il criterio della gradualità ha accompagnato di continuo l’approccio 

metodologico, insieme all’utilizzo di un linguaggio chiaro e all’esplicitazione di 

procedure e metodi con esempi, applicazioni ed esercizi.  

Sono state, inoltre, adottate le opportune strategie didattiche finalizzate anche 

alla valorizzazione delle eccellenze e selezionate strategie, tecniche e strumenti 

idonei al raggiungimento degli obiettivi prefissati e adeguati alle caratteristiche di 

apprendimento e alle esigenze formative della classe, utilizzandoli come stimolo 

per la crescita integrale degli allievi, tenendo in considerazione la diversità di stili 

cognitivi e la straordinarietà dell’attuale momento.  

La Coordinatrice di classe ha creato un gruppo WhatsApp con i docenti e gli 

alunni ed è stata in contatto con i rappresentanti dei genitori per monitorare 



25 

 

l’andamento didattico della classe e le ricadute psicologiche di questo difficile 

periodo di emergenza.  

 

1.1.  CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE  

 

Nel corso degli anni scolastici, le prove scritte sono state differenziate nella 

tipologia: trattazione sintetica di argomenti, relazioni, questionari, prove 

strutturate, tema espositivo, testo argomentativo, analisi testuale, relazioni sulle 

esperienze di laboratorio, prove grafiche, risoluzione di problemi, quesiti a 

risposta singola o multipla. I diversi metodi di verifica sono stati utilizzati alla 

luce di un criterio di flessibilità, adeguandoli alla classe e ai singoli alunni.  

Gli elaborati, corretti e valutati, sono stati consegnati e discussi in classe entro 15 

giorni dalla data di effettuazione, come da delibera del Collegio Docenti.  

Le prove orali sono consistite in colloqui singoli finalizzati all’accertamento 

dell’acquisizione e della rielaborazione dei contenuti; colloqui informali volti a 

verificare la continuità dell’applicazione, il possesso di un efficace metodo di 

studio, l’attitudine all’approfondimento, dai quali ricavare elementi di valutazione 

traducibili in voto di unità intera; colloqui di gruppo per consentire il dialogo 

educativo e la discussione.  

Con le verifiche orali, oltre a monitorare la partecipazione al dialogo 

educativo e l’impegno profuso in tutte le attività didattiche, è stato possibile 

accertare:  

 

• i livelli di conoscenza conseguiti dall'alunno,  

• la pertinenza, la coerenza e la correttezza lessicale e sintattica 

dell’esposizione dei contenuti;  

• la capacità di contestualizzare gli argomenti e di effettuare collegamenti 

disciplinari e pluridisciplinari;  
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• la capacità di argomentazione, di elaborazione personale e critica, di 

analisi e di sintesi;  

• la creatività e l’originalità del pensiero, l’autonomia di giudizio.  

 

La valutazione, opportunamente accompagnata dal feed-back, ha rappresentato 

un momento importante per orientare l'allievo nel suo lavoro, indicandogli il 

metodo di studio più adatto alle sue capacità e rendendolo consapevole del grado 

di apprendimento raggiunto.  

Nel corso di quest’anno scolastico per il primo quadrimestre con la 

valutazione formativa e il voto unico si è tenuto conto dell’evoluzione dell’intero 

percorso dello studente, piuttosto che delle singole performance delle verifiche 

effettuate in presenza o a distanza, secondo quanto deliberato in seno al Collegio 

dei Docenti  del 19/01/2022. 

Nell’ambito della valutazione formativa della DID, per l’attribuzione dei voti, 

sono stati considerati i seguenti criteri: 

 

• Assiduità nella frequenza  

• Impegno e partecipazione all’attività didattica  

• Puntualità nelle consegne  

• Esito delle prove formative effettuate in DDI.  

 

Le verifiche sono state somministrate sotto forma di dialoghi aperti, prove 

strutturate, prove semi-strutturate, prodotti multimediali. 

Per la raccolta e la custodia degli elaborati degli studenti, nonché per la 

conservazione e l’ulteriore fruibilità nel tempo dei materiali prodotti, delle attività 

svolte “da remoto” e videolezioni da fruirsi “in asincrono”, ci si è serviti di 

repository scolastiche, a ciò dedicate “in locale” o in cloud.  

 

Nel corso del secondo quadrimestre sono state effettuate almeno due prove 

scritte e due orali per allievo. Riguardo la valutazione delle materie per le quali è 

previsto un unico voto orale, grafico i docenti hanno utilizzato strumenti 
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diversificati, quali elaborati scritti, test, questionari. Il numero delle prove è stato 

di norma due per allievo di cui una almeno in forma orale.  

La valutazione delle verifiche scritte ed orali sarà inquadrata in una più generale 

valutazione formativa che terrà conto di vari aspetti del processo di 

apprendimento.(Delibera collegiale n. 45 del 15/10/2021). 

 

Durante il presente anno scolastico il percorso di apprendimento degli studenti 

si è svolto principalmente in presenza. Per la didattica a distanza, il nostro Istituto, 

così come previsto dalle Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata 

emanate dal Ministero dell’istruzione, ha elaborato un Piano per la didattica 

digitale integrata, che promuove l’uso delle tecnologie non come sussidio 

d’emergenza, ma come risorsa per facilitare gli apprendimenti curricolari e 

favorire lo sviluppo cognitivo, sia in presenza che a distanza.  

 Il Piano DID è stato realizzato attraverso le seguenti attività: videolezioni in 

modalità sincrona, trasmissione di materiale didattico attraverso la piattaforma 

digitale G-Suite, l’utilizzo di tutte le funzioni del Registro elettronico, di video, 

libri digitali e app, l’invio, la correzione e la discussione di esercizi via web.  Si 

sono effettuate attività di recupero attività di recupero, anche in orario 

extracurriculare, per gruppi di studenti più fragili che avevano riportato il debito 

formativo nel primo quadrimestre. Il carico di lavoro da svolgere a casa è stato, 

laddove necessario, alleggerito esonerando gli alunni dallo svolgimento 

prescrittivo di alcuni compiti o dal rispetto di rigide scadenze, prendendo sempre 

in considerazione le difficoltà di connessione della rete.  

A tal fine, sono state utilizzate, oltre alle griglie di valutazione elaborate 

nell’ambito dei Dipartimenti disciplinari, la Griglia di valutazione DID, approvata 

dal Collegio dei Docenti.   

Relativamente alla condotta, è stata utilizzata la Griglia di valutazione, 

deliberata dal Collegio dei Docenti del 15/10/2021, sulla base della quale è stato 

considerato il comportamento assunto dagli studenti. 
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PROGETTAZIONE DIDATTICA 

PERCORSI PLURIDISCIPLINARI DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

Integrazione del curricolo verticale ai sensi della Legge 20 agosto 2019, 92 e 

successive integrazioni  

 

Per offrire agli alunni un profilo coerente e unitario dei processi culturali, la 

Commissione interdipartimentale del Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” 

Reggio Calabria ha elaborato due percorsi pluridisciplinari centrati su snodi 

concettuali ampi per consentire il raccordo di più materie. I contenuti sono stati 

trattati con approccio organico e globale anche dal punto di vista metodologico.  

È stato elaborato un DOCUMENTO PROGRAMMATICO “Integrazione 

del curricolo verticale ai sensi della Legge 20 agosto 2019, 92 e successive 

integrazioni, (linee guida) tenendo conto:  

1. dei tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della Legge, 

COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà, 

SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio, CITTADINANZA DIGITALE  

2. delle tematiche (art. 3, c. 1, lettere a, b, c, d) oggetto 

dell’insegnamento di educazione civica:  

Costituzione, Istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli  

Organismi internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale; Agenda  

2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle 

Nazioni Unite il 25 settembre 2015; educazione alla cittadinanza digitale 

(l’articolo 5 approfondisce questa tematica);elementi fondamentali di diritto, 

con particolare riguardo al diritto del lavoro; educazione ambientale, sviluppo 

eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle 

produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; educazione alla 
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legalità e al contrasto delle mafie; educazione al rispetto e alla valorizzazione 

del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; formazione di base in 

materia di protezione civile;  

3. delle tematiche di ambito trasversale all’insegnamento di educazione 

civica quali:l’educazione stradale, l’educazione alla salute e al benessere, 

l’educazione al volontariato e alla cittadinanza attiva  

4. delle integrazioni/potenziamenti con:  

altri soggetti istituzionali; con il mondo del volontariato e del Terzo settore; 

con i comuni (su conoscenza del funzionamento delle amministrazioni locali e 

dei loro organi; conoscenza storica del territorio e alla fruizione stabile di 

spazi verdi e spazi culturali; conoscenza del funzionamento delle 

amministrazioni locali). 

5. del PECUP, degli OSA, del POF ed il PTOF del Liceo Scientifico 

“Leonardo da Vinci”di Reggio Calabria: 

per l’a.s. 2020/21 è stato elaborato un Curricolo verticale strutturato per 

MODULI TEMATICI (classi quinte - n.2 Moduli) della durata di 33 

ORE/ANNO da ricavare all’interno dei quadri orari ordinamentali vigenti, 

caratterizzato dalla mission trasversale, di educazione alla legalità e contrasto 

alla ‘Ndrangheta, quali problematiche strettamente inerenti al nostro territorio.  

A tal proposito si è favorita la conoscenza di donne e uomini resistenti che con 

il loro operato sono diventati simbolo di resilienza, attraverso la lettura di saggi, 

romanzi, film, documentari, interviste, conoscenza diretta, partecipazione a 

concorsi, prodotti elaborati da parte degli alunni, ecc.  

• caratterizzato dalla trasversalità dell’educazione alla Cittadinanza digitale 

;  

• caratterizzato dalla possibilità di compresenza con i docenti di sostegno, 

diritto ed economia su argomenti specifici di ambito; 
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• ogni Modulo presenta un ampio ventaglio di proposte disciplinari in termini 

di obiettivi, specifici contenuti e competenze, tali da consentire, da parte di ogni 

C.d.c., un’agevole e funzionale declinazione.     

 



31 

 

 

LINEE GUIDA DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

“Nel rispetto dell’autonomia organizzativa e didattica di ciascuna istituzione 
scolastica, le Linee guida si sviluppano intorno a tre nuclei concettuali che 

costituiscono i pilastri della Legge, a cui possono essere ricondotte tutte le 

diverse tematiche dalla stessa individuate:  

 

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e 

solidarietà. 

La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato 

costituzionale rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso 

contiene e pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i 

regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti quotidiani delle 

organizzazioni e delle persone devono sempre trovare coerenza con la 

Costituzione, che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale 

del nostro Paese. Collegati alla Costituzione sono i temi relativi alla conoscenza 

dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle 

Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime 

tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. 

Anche i concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti 

gli ambienti di convivenza (ad esempio il codice della strada, i regolamenti 

scolastici, dei circoli ricreativi, delle Associazioni…) rientrano in questo primo 

nucleo concettuale, così come la conoscenza dell’Inno e della Bandiera 

nazionale. 

  

2.  SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza 

e tutela del patrimonio e del territorio 

L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 

a salvaguardia della convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non 

riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche 

la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di vivere inclusivi e 

rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il 

benessere psicofisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il 

lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e 

immateriali delle comunità. In questo nucleo, che trova comunque previsione e 

tutela in molti articoli della Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti 
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l’educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto per gli animali e i 

beni comuni, la protezione civile.  

 

3. CITTADINANZA DIGITALE 
 

Alla cittadinanza digitale è dedicato l’intero articolo 5 della Legge, che 

esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità 

e tenendo conto dell’età degli studenti. Per “Cittadinanza digitale” deve 

intendersi la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e 

responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. Sviluppare questa 

capacità a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che 

quotidianamente si imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte 

consentire l’acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo 

nuovo e così radicato modo di stare nel mondo, dall’altra mettere i giovani al 

corrente dei rischi e delle insidie che l’ambiente digitale comporta, 

considerando anche le conseguenze sul piano concreto. L’approccio e 

l’approfondimento di questi temi dovrà iniziare fin dal primo ciclo di istruzione: 

con opportune e diversificate strategie, infatti, tutte le età hanno il diritto e la 

necessità di esserne 3 correttamente informate. Non è più solo una questione di 

conoscenza e di utilizzo degli strumenti tecnologici, ma del tipo di approccio 

agli stessi; per questa ragione, affrontare l’educazione alla cittadinanza digitale 

non può che essere un impegno professionale che coinvolge tutti i docenti 

contitolari della classe e del Consiglio di classe.” 

 

4. FINALITÀ 

 

1. Promuovere la cittadinanza attiva e la partecipazione diretta dei giovani alla 
vita civile della loro comunità e al sistema della democrazia partecipativa; 
 
2. Promuovere il rispetto reciproco, la solidarietà, l’ascolto e la tolleranza tra i 
giovani al fine di rafforzare la coesione sociale; 
 

3. Favorire l’incontro tra il mondo dei giovani, quello degli adulti e quello delle 

realtà istituzionali; 
 

2. Incentivare la creazione di reti tra differenti livelli istituzionali; 
 
3. Sviluppare, condividere e disseminare “buone pratiche”; 
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4.  Agire per promuovere e sensibilizzare azioni trasversali sulle tematiche di: 
Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle 

Nazioni Unite il 25 settembre 2015; educazione alla cittadinanza digitale; 
elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 

educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio 
ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e 

agroalimentari; educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; educazione al 
rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; 

formazione di base in materia di protezione civile ma anche di sicurezza stradale, 
all’educazione alimentare e allo sport, all’educazione alle relazioni e 

prevenzione del disagio, educazione all’integrazione e all’interculturalità̀,  
all’orientamento; 
 

5. Promuovere lo sviluppo delle competenze di cittadinanza digitale, 
focalizzandosi sull’acquisizione di specifiche conoscenze ed abilità, da declinarsi 
per ciascun ordine scolastico.  
 

5. TEMATICHE  

 
Le tematiche (art. 3, c. 1, lettere a, b, c, d) oggetto dell’insegnamento di 

educazione civica sono: 

 
1.  Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli 

organismi internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale;  

 

2. Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale 

delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015;  

 

3. Educazione alla cittadinanza digitale (l’articolo 5 approfondisce questa 

tematica);  

  

4. Elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del 

lavoro; 

 

5. Educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio 

ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e 

agroalimentari;  

 

6. Educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

 

7. Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei 

beni pubblici comuni; 
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8. Formazione di base in materia di protezione civile;  

 

Rientrano nell’ambito dell’insegnamento trasversale dell’educazione 

civica anche: 

 

1. l’educazione stradale,  

2.  l’educazione alla salute e al benessere,  

3. l’educazione al volontariato e alla cittadinanza attiva e 

integrazioni/potenziamenti con: 

 

3.1  Altri soggetti istituzionali;   

3.2  Con il mondo del volontariato e del Terzo settore;   

3.3Con i comuni (su conoscenza del funzionamento delle amministrazioni 

locali e dei loro organi,   

3.4. conoscenza storica del territorio e alla fruizione stabile di spazi 

verdi e spazi culturali, conoscenza del funzionamento delle 

amministrazioni locali. 
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6. QUADRO DI SINTESI DELLA RIPARTIZIONE 

ORARIA TRA DISCIPLINE 
 

Discipline coinvolte N. ore  

Italiano  3  

Geostoria/Storia    3  

Filosofia  3  

Scienze  2  

Matematica  2  

Fisica  2  

Arte    4  

Inglese  2  

Religione  4  

Scienze motorie  6  

Informatica  2  

TOTALE 33 
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7. QUADRO DI SINTESI DELLE TEMATICHE 

MODULARI 

 

CLASSI QUINTE 

Legalità e territorio: Le cooperative agricole della Piana (La Valle del Marro) - 

Beni confiscati 

Primo e Secondo quadrimestre in 

itinere 

Primo e Secondo quadrimestre in 

itinere 

Società,  lavoro  e 

 cittadinanza: problematiche 

trasformazioni connesse al mondo del 

lavoro 

“elementi fondamentali di diritto, con 

particolare riguardo al diritto del lavoro” 

• Organizzazioni internazionali ed 

unione europea   

• Ordinamento giuridico italiano  

• Il Villaggio globale  

• Educazione ambientale, sviluppo 

ecosostenibile e tutela del patrimonio 

ambientale, delle identità, delle 

produzioni e delle eccellenze  

territoriali e agroalimentari 

Competenze in riferimento al PECUP 

•Prendere coscienza delle situazioni e 

delle forme del disagio giovanile ed 

adulto nella società contemporanea e 

comportarsi in modo da promuovere il 

benessere fisico, psicologico, morale e 

social (es: mobbing, stalking, 

caporalato, condizione femminile, 

sicurezza sul lavoro)  

Competenza riferita al PECUP 

5. Conoscere i valori che ispirano gli 

ordinamenti comunitari e 

internazionali, nonché i loro compiti e 

funzioni essenziali  

6. Conoscenza dell’ordinamento dello 

Stato, delle Regioni, degli Enti 

territoriali, delle Autonomie Locali 

7.Operare a favore dello sviluppo 

ecosostenibile e della tutela delle 

identità e delle eccellenze produttive 

del Paese.  

 



37 

 

 
CLASSI QUINTE 

Primo e Secondo quadrimestre 

Tematica 

Società, lavoro e cittadinanza: problematiche trasformazioni connesse al mondo del lavoro 

“elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro” 

Competenze in riferimento al PECUP 

Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 

social (es: mobbing, stalking, caporalato, condizione femminile, sicurezza sul lavoro)  

 Legalità e territorio: Le cooperative agricole della Piana  (La Valle del Marro) – Beni confiscati 

 Ore  Obiettivi  Contenuti  Competenze  

Italiano  1  

Conoscere le condizioni di 

sfruttamento in cui 

versavano le lavoratrici e i 

lavoratori nell’ Italia 

postunitaria  

L’inchiesta 

FranchettiSonnino sullo 

sfruttamento del lavoro nel  

Mezzogiorno d’Italia e la 
sua trasfigurazione 

letteraria.  
G. Verga: Nedda; Rosso 

Malpelo.  

Essere in grado di 

assumere piena 

consapevolezza del 

percorso storico che ha 

portato i lavoratori alla 

conquista delle norme che 

tutelano il diritto al lavoro 

e alla sicurezza.  

Filosofia  1  

Analizzare la retribuzione 

quale corrispettivo 

dell’opera prestata e quale 

elemento di dignità del 

lavoro  

Lavoro e diritti:   

 

Marx, dal 

CapitaleCostituzione 

italiana: 

Artt: 1,2,3,4,35,36,38 

Essere consapevoli che la 

dignità della persona passa 

anche attraverso la dignità 

lavorativa  

Storia    1  

Riconoscere le regole che 

disciplinano i rapporti tra 

gli attori del mondo del 

lavoro e le condizioni che 

rendono effettivo il diritto 

al lavoro (parti sociali, 

contrattazione collettiva, 

pari opportunità)  

La nascita dei Sindacati  

Statuto dei lavoratori 

 

Educazione al voto:   

Costituzione italiana Art.  
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Costituzione italiana: 
 Artt: 1,2,3,4,35,36,38  

Essere consapevoli del 

mondo del lavoro 

nell’economia globale 

anche in relazione alla 

rivoluzione tecnologica e 

della conoscenza   
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Scienze  1  

Prendere coscienza che, 

nella società in cui 

viviamo, una formazione 

scientifica è indispensabile 

per le scelte che il 

cittadino deve compiere  

Le produzioni di qualità - 

eccellenze territoriali e 

agroalimentari  

 Valutare in maniera critica 

le questioni relative alla 

giustizia sociale e alla 

responsabilità etica e agire 

per contrastare le 

discriminazioni e le 

diseguaglianze  

Matematica  

 
1  

Riconoscere gli strumenti 

matematici di base per lo 

studio dei fenomeni fisici.   

Modelli matematici per la 

fisica. L’integrale definito  
Saper usare i vari metodi 

di integrazione.  

Fisica  1  
Conoscere la legge del 

decadimento radioattivo.   

La biofisica come 

studio delle interazioni 

tra radiazioni e sistemi 

biologici: decadimento 

radioattivo ed energia 

nucleare. Usi pacifici e 

bellici.  

Distinguere i diversi 

componenti del nucleo 

atomico. Distinguere i 

diversi tipi di decadimento 

e le loro caratteristiche.   

Arte  2  

Analizzare le 

problematiche connesse 

ai disagi della società 

contemporanea riferiti 

alla sfera dei rapporti 

etico-sociali.  

Le Avanguardie artistiche 

e la presa di coscienza 

dell’uomo e delle sue 

difficoltà all’interno della 

società moderna e 

contemporanea.  

Acquisire competenza 

civica, basata sul rispetto 

delle regole dei diritti 

umani, giuridici e 

democratici impegnandosi 

in maniera efficace per 

risolvere i problemi delle 

diseguaglianze sociali  

Inglese  2  

Riconoscere nuove 

forme sociali di disagio. 

Agire per combatterle e 

promuovere il benessere 

fisico, psicologico e 

sociale  

What is Organized  

Stalking and Harassment?  

How to fight them  

 

How to combat  

Cyberstalking  

Cercare e usare diverse 

fonti ufficiali 

internazionali online per 

conoscere i problemi e 

trovare soluzioni  

Religione  2  

Goal 8: incentivare una 

crescita economica 

duratura, inclusiva e 

sostenibile, 

un’occupazione piena e 

produttiva ed un lavoro 

dignitoso per tutti  

La dignità del lavoro; il 

lavoro e il precariato; il 

colore del lavoro; il lavoro 

sicuro; la giusta 

retribuzione  

Saper riconoscere il 

proprio progetto di vita, 

riflettendo sul mondo del 

lavoro oggi.  
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Scienze 

motorie  
3  

Fornire indicazioni 
riguardo le opportunità di 
lavoro nel mondo dello 

sport,  
Fornire gli strumenti per 
fare delle scelte ed agire in  
modo corretto e 
consapevole.  

 

Lo sport professionistico, 
sbocchi ed opportunità per 
chi pratica lo sport. 
Possibilità di lavoro nel 
mondo dello sport. Le 
opportunità per chi non 
pratica lo sport ma è 
appassionato dal mondo 
dell’attività motoria e 

sportiva.  

La legislazione che regola i 

mondo dello sport 

professionistico. La tutela 

della salute, le tutele 

sociali le tutele legali.  

Essere consapevoli delle 
opportunità di lavoro nel 

mondo dello sport. Sapere 
agire con consapevolezza e 

correttezza formale e 

legale nello svolgimento di  

lcompiti svolti come 

professionista dello sport.  

Informatica  1  

Comprendere il ruolo delle 

reti informatiche ed 

individuare i diversi 

dispositivi e topologie di 

rete  

 

Reti, collegamenti, 

connessioni: gestione 

dei dati   

Conoscere gli elementi 

fondamentali di una rete   

  

Totale ore 16 
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CLASSI QUINTE 

Primo e Secondo quadrimestre 

Tematica 

• Il villaggio globale   
• Organizzazioni internazionali ed Unione Europea  
• Ordinamento giuridico italiano  
• Educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, 

delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari  

Competenza riferita al PECUP 

• Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 
funzioni essenziali  

• Conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali  
• Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive 

del Paese.  

 Ore  Obiettivi  Contenuti  Competenze  

Italiano  2  

Conoscere la critica e il 

valore delle battaglie 
degli intellettuali nei 

confronti della violenta 

modernizzazione  
dell’Italia negli anni del 

boom economico.  

P.P.Pasolini e la sua 

polemica contro la società 

del benessere e dei consumi.  
 

Da “Scritti corsari”: 
Rimpianto del mondo 
contadino e omologazione 

contemporanea. 
La scomparsa delle 

lucciole e la mutazione 
della società italiana. Da 

“Le ceneri di Gramsci”:  

Il pianto della scavatrice, 

VI G.Caproni “Versicoli 

quasi  

ecologici” 

 

Avere consapevolezza 

del rischio della perdita 

della propria identità 

culturale in un contesto di 

globalizzazione e 

massificazione.  

Filosofia  2  

Sviluppare  

comportamenti  

individu ali responsabili 

e collettivi, tenere stili 

di vita corretti e 

sostenibili nei diversi 

contesti: individuale, 

social, ambientale e 

territoriale.   

Hans Jonas: Il principio 

di responsabilità. 

Un'etica per la civiltà 

tecnologica 

Acquisire la 

consapevolezza 

dell’interdipendenza 

tra informazione, 

scelte di consumo e 

risparmio dei cittadini 

e comportamenti delle 

imprese. Essere in 

grado di promuovere 

azioni informate, 

consapevoli ed etiche, 

orientate al bene 

comune.  



41 

 

Matematica    1  
Rappresentare 

quantitativamente un 

fenomeno naturale.   

Modelli matematici per la 

fisica  

 La conoscenza dei 

procedimenti 

caratteristici 

dell’indagine scientifica e 

l’acquisizione di un corpo 

organico di contenuti e 

metodi finalizzati ad 

un’adeguata 

interpretazione della 

natura  

 

Storia 2  

Sviluppare una piena 

consapevolezza 

dell’identità (personale, 

digitale, collettiva) e del 

senso di appartenenza 

alle diverse comunità 

attraverso l’esercizio 

responsabile dei diritti e 

dei doveri della 

Costituzione e della 

Carta dei diritti 

dell’Unione europea.  

Goal 14 e 15.  

Dall’Assemblea  

Costituente alla  

Costituzione della  

Repubblica Italiana;  

L’UE;   

I Dichiarazione dei diritti 

umani 1948; I diritti 

inviolabili dell’uomo;l 

Paesi del Bric; 

Covid19 peste del 2020: 

inquinamento dell’aria e 

pandemia una relazione 

possibile.  

Acquisire una visione di 

società globale sostenibile. 

Comprendere l’importanza 

del partenariato globale, le 

cause del cambiamento 

climatico, le responsabilità 

condivise per lo sviluppo 

sostenibile.  

Scienze  1  

Acquisire capacità di 
pensare per modelli 

diversi e individuare 
alternative possibili, 

anche in rapporto alla 

richiesta di flessibilità 

del pensare che nasce  

dalle attuali 

trasformazioni 

scientifiche e 

tecnologiche  

Gli idrocarburi. Fonti di 

energia rinnovabili e non 

rinnovabili  

Avere la consapevolezza dei 

possibili impatti 

sull’ambiente naturale dei 

modi di produzione e di 

utilizzazione dell’energia   
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Fisica  1  

 

 

Conoscere la legge 

dell’induzione 
elettromagnetica e le sue 

applicazioni.  
 

 

 

Il ruolo dello scienziato 
in un mondo fragile.  
 

L’importanza 

dell’alfabetizzazione 

scientifica contro la 

disinformazione.   

A discrezione del docente  

Il separatore a induzione: 
un campo magnetico per 
prelevare l’alluminio dai 

rifiuti.  

La responsabilità dello 

scienziato: testo chiave Sta 

scherzando Mr.  

Feynman. 

Carteggio 
EinsteinRoosevelt e 
Einstein  
Freud, “Come io vedo il 

mondo” di Einstein, le 

lettere di Fermi, la 

biografia di Pontecorvo 

(Film: Maksimovic: la 

storia di Bruno 

Pontecorvo), il caso 

Ettore Majorana.  

 

 

Comprendere il fenomeno 

dell’induzione 

elettromagnetica. 

Interpretare la legge di 

Lenz come conseguenza 

del principio di 

conservazione dell’energia.   

 

Essere in grado di 

promuovere azioni 
informate, consapevoli ed 

etiche, orientate al bene 

comune.  

 

Informatica  1  

Effettuare una 

valutazione dei rischi e 

saper garantire la 

sicurezza informatica  

La sicurezza delle reti 

informatiche  

 

Conoscere le problematiche 
connesse alla sicurezza 
individuare i problemi di 

sicurezza delle mail  

 

Arte  2  

  

Arte e Architettura dal 

Novecento ai nostri giorni 

tra educazione ambientale 

e sviluppo ecosostenibile 

  

 

Religione  2  
Goal 2: sconfiggere la 

povertà e la fame  

Vantaggi e problemi della 

globalizzazione; la 

ricchezza, concetto difficile 

da definire; economia civile; 

il microcredito e il 

commercio equo solidale; le 

dimensioni della povertà; le 

diseguaglianze; 

globalizzazione economica 

e culturale.   

Individuare le potenzialità e 

i rischi legati allo sviluppo 
economico, sociale e 
ambientale, alla 

globalizzazione.  
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Scienze  

motorie  
3  

Conoscenza 

dell’ordinamento e delle 

norme che regolano il 

mondo dello sport 

agonistico a livello 

nazione ed 

internazionale.  

Funzionamento delle 
federazioni sportive. 

Le Federazioni 

sportive internazionali:  

Il CONI  

Le leghe internazionali. I 

tornei internazionali, 

campionati internazionali, 

le olimpiadi.  

Sapere agire, nel mondo 

dello sport agonistico, 

attraverso la conoscenza 

delle strutture burocratiche 

che permettono il 

funzionamento del mondo 

dello sport.  

 

Totale ore 17 
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8. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 

PER L’ORIENTAMENTO 
 

In ottemperanza alla vigente normativa la Classe ha svolto tre “Percorsi per le 

Competenze trasversali e per l’orientamento”, rispettivamente durante l’a.s. 

2019-20 n. 20 ore, durante l’a.s. 2020-21 n. 50 ore e durante l’a.s. 2021-22 n. 20 

ore, per un totale di 90 ore di PCTO. 

 

Di seguito vengono presentate le due esperienze formative maturate nel secondo 

biennio e nel corso del monoennio: 

3.4.1 ATTIVITA’ SVOLTE PCTO classe III a. s. 2019-2020 

 

Azienda: AVIS comunale Reggio Calabria 

Tutor Az.: Dott. Demetrio Labate 

Titolo: “Come comunicare la solidarietà 2019-2020” 

 

Le attività sono state svolte come  un percorso integrato di Educazione alla 

Salute (i corretti stili di vita del donatore; l’importanza del sangue come unico 

farmaco salvavita non riproducibile in laboratorio, le malattie trasmissibili con il 

sangue e le malattie per le quali si necessita di trasfusioni di sangue) e di 

comunicazione (se non tutti possono diventare donatori, tutti possono comunicare 

l’importanza del dono). 

 

3.4.2 ATTIVITA’ SVOLTE PCTO classe IV a. s. 2020-2021 

 

Azienda: UNICAL  

Dipartimento di Biologia, Ecologia e 

Scienze della Terra  

Tutor Az.:Prof. Emilio Sperone, docente di 

Zoologia marina dell’UNICAL 

Titolo del progetto:“Mare e Futuro2020-2021” 
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Il progetto ha mirato all’acquisizioneda parte degli allievi della consapevolezza 

dell’importanza della tuteladelle risorse offerte dall’ecosistema marino e all’analisi 

dei relativi dati. 

 

3.4.3 ATTIVITA’ SVOLTE PCTO classe V a. s. 2021-2022 

 

Struttura ospitante: UNIVERSITA’ MEDITERRANEA di Reggio 

Calabria  

Tutor esterno.: Prof.ssa Lucia Della Spina, docente in Estimo e 

Valutazione economica di Piani, Programmi e Progetti. 

Titolo: “Join the PCTO 2021/22” 

 

Il progetto è nato dall’esigenza di promuovere un collegamento operativo con il 

territorio, e in particolare con enti di ricerca e di formazione, finalizzato ad una 

favorevole ricaduta in termini formativi e di orientamento. 

Il progetto si è articolato in quattro percorsi scelti dalla classe: 1. Agraria 

2.Architettura- PAU Patrimonio, architettura e urbanistica; 3. Economia -DiGiEs 

Giurisprudenza, Economia e Scienze Umane; 4. Ingegneria dell’informazione, 

delle infrastrutture e dell’energia sostenibile. I docenti universitari hanno guidato 

gli alunni nello sviluppo dei percorsi, curando gli aspetti trasversali relativi al 

mondo universitario e a quello lavorativo, attraverso aspetti tecnici specifici e 

approfonditi. I singoli Dipartimenti dell’Università, di volta in volta, hanno 

organizzato gli incontri con gli studenti sulla Piattaforma Microsoft Teams con la 

modalità dell’evento live. 

Le attività inerenti tali percorsi sono state di tipo orientativo-laboratoriale con 

duplice finalità: quella di orientare gli alunni alla scelta universitaria e quella di 

farli approcciare al mondo del lavoro fornendo utili spunti di riflessione per futuri 

sbocchi lavorativi tra i quali poter scegliere.  

Il progetto è nato per favorire la motivazione verso l'impegno e la 

qualificazione in senso professionale. Attraverso un'esperienza teorico-
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elaborativa e al tempo stesso costruttivo-operativa, qual è un percorso per le 

competenze trasversali e per l’orientamento, gli studenti hanno assunto la 

consapevolezza della necessità di coniugare insieme analisi, conoscenza e 

competenza ai fini di una loro attiva partecipazione alla vita civile e 

professionale. 

 

 

N.  

III  IV  V  
TOTALE ORE  

ORE  ORE  ORE  

1  20  50  20  90  

2  20 50 20 90 

3  20 50 20 90 

4  20 50 20 90 

5  20 50 20 90 

6  20 50 20 90 

7  20 50 20 90 

8  20 50 20 90 

9  20 50 20 90 

10  20 50 20 90 

11  20 48 

+8  

20 96 

12  20 50 20 90 

13  20 50 20 90 

14  20 50 20 90 

15  20 50 20 90 

16  20 50 20 90 
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17 20 50 20 90 

18 20 50 20 90 

19 20 50 20 90 

20 20 50 20 90 

21 20 40 10 70 

22 15 0 20 35 

23 20 50 20 90 
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ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO 

DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

 

L’istituto annualmente promuove e sviluppa diverse iniziative e progetti che 

integrano e qualificano l’Offerta Formativa, per consentire agli studenti di 

arricchire il proprio bagaglio culturale con esperienze aggiuntive rispetto alle 

normali attività curriculari.  

 Accoglie, inoltre, tutte le proposte provenienti dal contesto socio-culturale 

ritenute valide per l’attinenza al corso di studi e per il contributo che possono 

apportare allo sviluppo e all’arricchimento della personalità degli studenti. Il 

consiglio di classe nel corso del triennio si è aperto alle opportunità, sia interne 

che esterne, ritenute didatticamente efficaci in coerenza con la programmazione 

di classe e utili per un potenziamento umano e culturale degli alunni.  

 

 
PROGETTI  

 

 

DENOMINAZIONE   

PROGETTO  

 

DESCRIZIONE  

ALUNNI 

COINVOLTI  

OLIMPIADI DI 

INFORMATICA  

Competizione a livello nazionale e 

internazionale in collaborazione con 

AICA per la valorizzazione delle  

eccellenze nel settore  

A squadre 

3 alunni  

a.s. 2020-21 

 

CERTIFICAZIONE   

PET  

Corso Cambridge di preparazione alla 

certificazione di inglese di livello C1  

1 alunno 

a.s. 2020-21 

 

 BIOMEDICINA  

Percorso affidato a docenti di Biologia 

del Liceo e ad esperti medici, attuato in 

convenzione con l’Ordine dei medici 

della provincia di Reggio Calabria, 

sviluppato in orario curriculare e 

articolato in periodi di formazione in 

5 alunni per tutto il    

quinquennio  
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aula e in periodi di apprendimento 

mediante didattica laboratoriale presso 

strutture sanitarie. E’ finalizzato a 

Fornire i contenuti specifici della 

Biomedicina e la padronanza delle 

procedure e dei metodi di indagine 

propri della disciplina e a offrire 

indicazioni di orientamento post-diploma 

agli studenti.  

 

QUOTIDIANO IN   

CLASSE  

Lettura critica e ragionata di articoli di 

vari quotidiani su argomenti di attualità  

Tutta la classe  

a.s. 2021-22 

STAGE in CANADA 

Stage linguistico per l’apprendimento 

della lingua inglese  

 

1 alunno 

a.s. 2020-21 

“CINEMA&LETTERATURA”  

L’attività, organizzata dalla Biblioteca 

“A. Scopelliti” del Liceo, ha offerto agli 

studenti elementi di Storia del Cinema, 

attraverso la visione e l’analisi di film 

ispirati a opere letterarie. 

1 alunno  

a.s. 2021-22 

SERVIZIO D’ORDINE 

DEL      LICEO 

Attività finalizzate alla formazione alla 

cittadinanza attiva e responsabile, 

nonché a favorire l’impegno di servizio 

durante eventi, manifestazioni e 

assemblee all’interno dell’Istituto. 

2 alunni 

a.s. 2021-22 

   CAMPIONATI     

STUDENTESCHI 

Partecipazione ad attività e gare 

organizzate dal centro sportivo scolastico 

(Calcio a cinque, pallavolo…). 

Torneo calcio a 

cinque 

8 alunni  

Torneo pallavolo 

5 alunni 

a.s. 2021-22 

 

 

 ORIENTAMENTO 

        IN USCITA 

Seminari, incontri, manifestazioni, 

salone espositivo, finalizzati ad offrire 

agli alunni delle classi terminali 

informazioni circa la possibilità di 

accesso alle diverse facoltà universitarie 

Tutta la classe 

a.s. 2021-22 
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e di sbocchi occupazionali, nonché 

ausilio nell’autoanalisi delle attitudini e 

delle aspirazioni. 

IT SECURITY CISCO 

Corso orientato all’acquisizione di 

competenze nel campo dell’informatica, 

indispensabili nella società del futuro. 

Tutta la classe 

a.s. 2021-22 
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CONTENUTI 

DISCIPLINARI 
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PROGRAMMA DI ITALIANO 

DOCENTE: prof.ssa    Anna Catalano 

 

 

“La letteratura con la forza originaria della parola inventa e pensa, vincolata 

al tempo e al suo trascorrere inesorabile. Nel suo limite, oggi, sta anche forse 

la sua vocazione esistenziale, la sua funzione antropologica di trasformare la 

memoria in esperimento, in costruzione dell’uomo”. 

 Ezio Raimondi da Un’etica del lettore  

METODOLOGIA 

 

La metodologia e le strategie didattiche adottate hanno avuto come scopo 

prioritario quello di sollecitare l’attenzione dei discenti esercitando il ricorso a 

soluzioni operative atte a stimolare il loro interesse per la disciplina; il lavoro di 

studio e degli argomenti e degli autori ha, pertanto, privilegiato un approccio 

problematico inteso come proposta di percorsi tematici e ricerca di soluzioni 

interpretative dei testi. Non ultimo è stato l’intento di predisporre interventi di 

analisi dei testi e di studio degli autori che, ove possibile, hanno stabilito un 

approccio interdisciplinare chiamato a individuare ed esaminare nuclei 

concettuali, percorsi tematici e contesti storici.  Le unità di lavoro sono state, per 

questo, improntate a un principio di carattere dialogico che ha richiesto 

l’intervento degli alunni e la loro presenza alle proposte di lettura e osservazione 

ragionata dei testi. Le soluzioni dialogiche adottate non hanno escluso, tuttavia, il 

ricorso alla lezione frontale intesa come momento di trasmissione non solo di 

contenuti ma anche e soprattutto di indicazioni operative. Il lavoro è stato, 

prioritariamente, incentrato sull’uso dei libri di testo per favorire il percorso di 

studio individuale. Durante l’anno, il ricorso agli strumenti offerti dalla 

piattaforma classroom si è rivelato molto prezioso: essi hanno permesso l’invio di 

materiale didattico, l’assegno di compiti (di varia tipologia), la consegna 

successiva degli stessi elaborati che sono stati così oggetto di correzione, di 

discussione e di valutazione.  

 

VALUTAZIONE 

 

L’attenzione mostrata dagli allievi ha predisposto la possibilità di consolidare le 

capacità di lettura e di osservazione ragionata del testo nonché di affinare la 

sensibilità di ascolto nei confronti dei contenuti disciplinari. Permangono, molto 

residue, condizioni di preparazione meno consistente dovute a una partecipazione 

non sempre costante: il livello di competenze maturate , complessivamente, 

risulta comunque soddisfacente.  E’ possibile ravvisare diffusi profili di 
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intervento sicuramente più consapevole indice di buone  ed anche ottime capacità 

di analisi , di rielaborazione nonché di espressa volontà di accrescimento 

formativo e personale.   Considerando la situazione di partenza degli alunni 

registrata all’inizio del percorso di studio triennale, occorre sottolineare, infatti, 

un concreto percorso di crescita culturale e formativa che si è tradotta in forme di 

impegno talora consapevole e di partecipazione sempre più convinta. Alle 

condizioni ottimali, in termini di acquisizione di conoscenze estese ed 

approfondite nonché di capacità di analisi e di sintesi acquisite fa riscontro 

un’altra componente della classe in cui la preparazione maturata si è organizzata 

in forme più semplici ma pur sempre corrette. Come detto, soltanto in pochi casi 

l’impegno profuso si è rivelato debole o saltuario.    

Le modalità con cui si è inteso considerare il processo di Valutazione hanno 

comunque assecondato l’intento di osservare, in modo sistematico, il percorso di 

crescita degli alunni e di considerare, inoltre, le dinamiche con cui l’attività 

didattica è stata svolta. A tal proposito, è possibile definire in termini positivi 

l’esperienza vissuta tramite il modello di lezione in DAD: essa, comunque, non 

sembra aver prodotto effetti negativi dal momento che gli alunni si sono adattati 

ad essa assecondando il loro carattere organizzativo pregresso ed hanno espresso 

gli interventi secondo le potenzialità e le capacità già acquisite.  

Nonostante questo, i criteri adottati per misurare la loro preparazione hanno 

necessariamente tenuto conto dei fattori che le dinamiche sociali hanno prodotto:   

da questo punto di vista, hanno assunto un valore prioritario le considerazioni 

delle modalità organizzative, e non solo, con cui i discenti si sono confrontati con 

le nuove, e per loro inedite, metodologie didattiche. I criteri, in conclusione, che 

hanno permesso di esprimere un giudizio valutativo hanno tenuto conto pertanto, 

oltre che delle verifiche scritte e orali : dell’impegno profuso, della puntualità con 

cui sono stati consegnati i lavori, della partecipazione espressa durante gli 

incontri e le lezioni effettuati da remoto.   

La considerazione di codesti fattori indicati insieme all’importanza attribuita 

alla valutazione degli aspetti concernenti il profitto maturato in termini di 

conoscenze e di competenze acquisite, ha stabilito dei concreti punti di 

riferimento nel processo formativo dei discenti.  
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Il percorso didattico, assecondando i princìpi organizzativi del manuale in uso, 

ovvero I classici nostri contemporanei di G. Baldi vol° 5.1- 5.2 -6 ed. Paravia 

ha articolato i suoi interventi sulla base di un prospetto modulare, di seguito 

indicato:  

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Leopardi: l’individuo alla ricerca di un rapporto  con se stesso e con il mondo 

 

La vita. Il pensiero poetante. La poetica del “vago e indefinito”.  

Dallo Zibaldone: La teoria del piacere; Il vago, l’indefinito e le rimembranze 
della fanciullezza. Ricordanza e poesia. La doppia visione. La rimembranza. 
Leopardi e il Romanticismo: il classicismo romantico.  

 

I Canti: ispirazione e modalità compositive.   

 

Lettura e analisi di: 

L’infinito 

A Silvia; 

Il passero solitario;   

La sera del dì di festa; 

La Ginestra. 

 

Le Operette Morali e l’ ”arido vero”. 

Lettura e analisi di: 

Dialogo della Natura e di un Islandese. 

 

La rappresentazione del reale 

Il Positivismo.Il Naturalismo francese: i temi,la costruzione narrativa e l’uso del 

discorso indiretto libero.  

Il Verismo 

Giovanni Verga. La vita. Poetica e tecnica narrativa del Verga verista: 

impersonalità e “regressione”. L’ideologia verghiana: il “diritto di giudicare” e il 

valore conoscitivo e critico del pessimismo.  

 

Da Vita dei campi     Lettura 

e analisi di: 

Nedda;   

Rosso Malpelo 
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La roba 

 

Il ciclo dei Vinti; I Malavoglia: L’intreccio; L’irruzione della storia; la 

costruzione del romanzo e le tecniche narrative.  

 

da I Malavoglia      Lettura 

e analisi di:Prefazione;   

cap. I   -   Il mondo arcaico e l’irruzione della storia 

cap. IV - I Malavoglia e la comunità del villaggio: valori ideali e interesse 

economico              

 

Una nuova poetica: i diversi volti dell’intellettuale decadente 

La visione del mondo decadente. Gli strumenti irrazionali del conoscere. La 

poetica del Decadentismo. L’estetismo. L’oscurità del linguaggio. Il linguaggio 

analogico e la sinestesia. Temi e miti della letteratura decadente. Gli elementi di 

continuità e differenze tra Decadentismo e Romanticismo. C. Baudelaire e i poeti 

simbolisti.  

 

Gabriele D’Annunzio. La vita. La letteratura come visione del mondo. La parola 

divina. L’estetismo e la sua crisi. La scoperta di Nietzsche e il superomismo. I 

romanzi del Superuomo.  

da Il Piacere      

Lettura e analisi di: 

Libro III, cap. II Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli 

 

Da Le Vergini delle rocce 

 

Lettura e analisi di: 

Il programma politico del superuomo 

 

Le Laudi. Alcyone. Il significato dell’opera: la struttura, i contenuti e la forma. 

D’Annunzio e il linguaggio poetico del Novecento.  

da Alcyone        

   

Lettura e analisi di: 

La pioggia nel pineto      

La sera fiesolana 
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Giovanni Pascoli. La vita. La visione del mondo: la crisi della matrice 

positivistica. La poetica del fanciullino. Il fanciullino e il superuomo: due miti 

complementari. L’ideologia politica. I temi della poesia pascoliana. Le angosce e 

le lacerazioni della coscienza moderna. Le soluzioni formali: la “rivoluzione” 

stilistica e linguistica di Pascoli. 

da Myricae          

Lettura e analisi di:        

Il lampo, Il tuono 

Novembre  

Lavandare 

XAgosto 

dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 

 

La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo 

 

Luigi Pirandello. La vita. La visione del mondo. Pirandello e la crisi d’identità 

dell’uomo contemporaneo. L’umorismo. Novelle per un anno: lo specchio del 

caos dell’esistenza.  

 

dalle Novelle per un anno   

 

Lettura e analisi di: 

Il treno ha fischiato 

 

Gli aspetti innovativi dei romanzi: la dissoluzione della trama. La dissoluzione 

del personaggio e la funzione della scrittura. Il Fu Mattia Pascal: il tempo e lo 

spazio della narrazione. Il protagonista e i temi. Uno, Nessuno e centomila.  

 

da Il Fu Mattia Pascal          

 

Lettura e analisi   

capp. VIII e IX La costruzione della nuova identità e la sua crisi, 

Non saprei proprio dire ch’io mi sia” 

 

 

Italo Svevo. La vita. La cultura di Svevo: i maestri di pensiero Schopenhauer, 

Nietzsche, Darwin. I rapporti con il marxismo e la psicoanalisi. La Coscienza di 

Zeno: il nuovo impianto narrativo. Il trattamento del tempo. Le vicende. 
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L’inattendibilità di Zeno narratore. La funzione critica di Zeno. L’inettitudine e 

l’apertura del mondo.  

 

Da Una vita e La coscienza di Zeno  

 

Lettura e analisi di passi scelti 

 

 

Crepuscolarismo: G. Gozzano e Corazzini 

 

Lettura e analisi di: 

Desolazione di un povero poeta sentimentale 

 

Futurismo: Marinetti e il Manifesto del Futurismo 

 

Dolore, memoria, morte nella letteratura del Novecento 

 

Giuseppe Ungaretti.  La vita. L’Allegria: la funzione della poesia. L’analogia. 

La poesia come illuminazione. Gli aspetti formali. La struttura e i temi.  

Percorsi tematici: La condizione di sradicamento. La crudeltà della guerra e la 

poesia. Il senso della precarietà.  

da L’Allegria     

Lettura e analisi di: 

Veglia 

Sono una creatura 

Soldati     

San Martino del Carso  

 

da Il dolore Lettura e 

analisi di: 

Non gridate più     

Eugenio Montale. La vita. La concezione della poesia. Le raccolte poetiche: 

forme stilistiche e temi. Le figure femminili.  

Percorsi tematici: Montale come interprete della condizione spirituale della 

modernità e della crisi del Novecento. La linea Leopardi-Montale: memoria e 

autobiografia.  
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da Ossi di Seppia: Lettura 

e analisi di: 

Non chiederci la parola 

Meriggiare pallido e assorto 

Spesso il male di vivere ho incontrato 

Da Le Occasioni 

La casa dei doganieri 

 

La Narrativa del secondo dopoguerra 

• La storia e la memoria Primo 

Levi.  

Da: Se questo è un uomo 

Passi scelti 

 

Le voci della poesia  

 

Salvatore Quasimodo e l’Ermetismo 

da Acque e terreEd è 

subito serada Giorno 

dopo giorno 

Alle fronde dei salici   

 

 

Percorsi tematici di Educazione Civica: 

Società, lavoro e cittadinanza: il mondo del lavoro 

 

Giovanni Verga  

Rosso Malpelo  

 

Letteratura e impegno civile 

Pier Paolo Pasolini dagli 

Scritti Corsari  

Rimpianto del mondo contadino e omologazione contemporanea; La scomparsa 

delle lucciole e la mutazione  della società italiana. 

Dalle Ceneri di Gramsci Il pianto della scavatrice VI 
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Giorgio Caproni  

da Res Amissa: Versicoli quasi ecologici 
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PROGRAMMA DI FILOSOFIA  

Docente: prof.ssa    Maria Arminio 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Kant 

“La critica della ragion pura”, elementi: la rivoluzione copernicana, la conoscenza, 

le strutture a priori del conoscere, la distinzione fra fenomeno e noumeno 

Il passaggio dal criticismo all’idealismo 

 

L’idealismo tedesco: 

L’idealismo Di G. Hegel - I capisaldi del sistema hegeliano; le tesi di fondo: finito 

e infinito, ragione e realtà 

La dialettica - La Fenomenologia dello spirito: con particolare riguardo alle figure 

della coscienza infelice e della dialettica servo/ padrone - Il sistema filosofico: la 

logica, la filosofia della natura, la filosofia dello spirito, per ampi cenni (con 

particolare riguardo alla Storia e allo Stato) 

 

La Critica al Sistema Hegeliano 

La sinistra hegeliana - La destra e la sinistra hegeliana: caratteri generali 

 

L. Feuerbach 

Il rovesciamento dei rapporti di predicazione - La critica alla religione; la religione 

come antropologia 

 

ll Positivismo 

Caratteri generali e contesto storico del positivismo europeo 

 

K. Marx 

La critica al sistema hegeliano - La concezione materialistica della storia - Struttura 

e sovrastruttura - Il lavoro come prodotto dell’alienazione - Teorie economiche: 

merce, lavoro e plusvalore - Rivoluzione e lotta di classe 
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S. Kierkegaard 

Il singolo, la disperazione, l’angoscia - Gli stadi dell’esistenza - Il “salto” nella fede 

e la fede come paradosso 

 

A. Shopenhauer 

Il mondo come volontà e rappresentazione - Caratteri della volontà - Il pessimismo 

Le vie di liberazione dal dolore 
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PROGRAMMA DI STORIA 

DOCENTE: Prof.ssa Maria Arminio 

 

- Sintetici scenari generali sul processo di unificazione italiana e su destra e 

sinistra storica 

 

L’Europa all’inizio del ‘900: la Belle Epoque e la società di massa; un nuovo 

sistema di alleanze: l’Europa verso la guerra 

 

L’Italia giolittiana 

 

La Grande Guerra 

Schieramenti e fattori scatenanti - Caratteri del conflitto e vicende salienti  - Dalla 

guerra lampo alla trincea - La guerra “totale” - L’Italia dalla neutralità 

all’intervento - La fase conclusiva della guerra - Trattati di pace 

 

Il dopoguerra 

Conseguenze geopolitiche e sociali della guerra - Il reducismo - La riconversione 

economica - Il nuovo ruolo delle donne - Il socialismo - Lenin e il Comintern -Il 

biennio rosso - La grande depressione (sintetici scenari generali) 

 

L’età dei totalitarismi 

La Rivoluzione russa 

Dei seguenti argomenti si sono delineati solo sintetici scenari generali: - La 

rivoluzione del febbraio 1917 e la caduta dello zarismo - La rivoluzione d’ottobre e 

la “dittatura del proletariato” - Guerra civile, comunismo di guerra e NEP 

 

Il fascismo in Italia 

I problemi del dopoguerra in Italia - Il movimento fascista - Mussolini al  potere - 

Lettura integrativa: Mussolini, Discorso del Bivacco (estratto) 
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LINGUA E CIVILTA’ INGLESE 

DOCENTE: Rosanna Maria Cristina Costantino 

 
 

The Victorian Age 

The dawn of Victorian Age: Victoria’s access to the throne, Queen Victoria and 

Prince Albert-Working conditions in factories-The industrial towns-Workhouses- 

Chartism-The Irish Potato Famine-Technological progress and The Great 

Exhibition-Internal and Foreign policy. The late years of Queen’s Victoria reign: 

Prince Albert’s death-The Liberal and the Conservative Parties, Benjamin Disraeli 

and William Gladstone-The Anglo-Boer War-The British Empire-The end of an 

era. The Victorian Compromise. Life in Victorian Britain. Victorian schools. The 

condition of women in Victorian time - Darwin and Social Darwinism. - Karl Marx 

and the concept of alienation - The Victorian novel - Charles Dickens. From Hard 

Times: “Mr Gringrind”. “Coketown”. From Oliver Twist:”Oliver wants some 

more”- Aestheticism and Decadence - Oscar Wilde. From The Picture of Dorian 

Gray:”The Painter’s studio”, “Dorian’s death” 

 

The Modern Age 

From the Edwardian Age to the First World War. Edwardian England, The seeds 

of the Welfare State, Women’s Rights: the Suffragettes, The Easter rising in 

Ireland, The First World War. The dissolution of British Empire 

The Age of anxiety – Modernism -The Modern novel - The Interior Monologue -

James Joyce. From Dubliners ”Eveline” - Edward Morgan Forster. From A 

Passage to India: “Aziz and Mrs. Moore” - The USA in the first half of the 20th 

century: Prohibition, The Wall Street Crash - The American Dream, The Jazz Age 

and The Lost Generation - Francis Scott Fitzgerald. From The Great Gasby: “Nick 
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meets Gatsby” - George Orwell. From 1984: “Big Brother is watching you” , 

“Room 101” 

THE PRESENT AGE The Present Age 

The Theatre of the Absurd.- Samuel Beckett.From Waiting for Godot “Waiting” 

Educazione Civica 

Work and alienation - Globalization 
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DISCIPLINA: MATEMATICA 

DOCENTE: Prof. Francesco Zumbo 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Ripetizione argomenti anni scolastici precedenti: 

Equazioni e disequazioni : di secondo grado, fratte, irrazionali, con i valori 

assoliti, esponenziali , logaritmiche , goniometriche. 

 

Geometria Analitica nello Spazio 

Coordinate cartesiane nello spazio – il piano – la retta – superficie sferica. 

 

Funzioni e Limiti 

Concetto di funzione reale di variabile reale – rappresentazione analitica di una 

funzione e suo grafico; classificazione delle funzioni – dominio e segno di una 

funzione – funzioni iniettive, suriettive, biiettive -  funzioni monotòne, periodiche, 

pari e dispari – funzioni composte – funzioni invertibili . 

Intervalli – insiemi limitati e illimitati – estremo superiore e inferiore di un 

insieme limitato di numeri reali; minimo e massimo – intorni di un numero o di un 

punto – punti isolati – punti di accumulazione.  

Concetto intuitivo di limite – limite finito per una funzione in un punto – limite 

infinito per una funzione in un punto –  limite destro e sinistro – definizione di 

limite per una funzione all’infinito – presentazione unitaria delle varie definizioni 

di limiti – teoremi fondamentali sui limiti – operazioni sui limiti – forme 

indeterminate.  

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo -  continuità delle 

funzioni elementari – continuità delle funzioni composte e delle funzioni inverse – 

calcolo dei limiti delle funzioni continue e forme indeterminate – limiti notevoli – 

gli asintoti e la loro ricerca – funzioni continue su intervalli – punti di discontinuità 

per una funzione.  

 

Calcolo Differenziale 

Derivate e funzioni derivate  – continuità e derivabilità – significato geometrico 
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della derivata – regole di derivazione – derivate di ordine superiore – differenziale 

e suo significato geometrico – regole per la differenziazione . 

Equazione della tangente e della normale a una curva – punti stazionari e  punti 

critici – angolo fra due curve – applicazioni alla fisica. 

Teorema di Rolle e suo significato geometrico – teorema di Lagrange, significato 

geometrico e sue conseguenze – teorema di Cauchy – teorema di De L’Hospital – 

uso del teorema di De L’Hospital per risolvere le altre forme indeterminate. 

Massimi e minimi assoluti e relativi – condizione necessaria per l’esistenza di 

massimi e minimi relativi – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 

mezzo della derivata prima – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 

mezzo delle derivate successive – estremi di una funzione non derivabile in un 

punto – massimi e minimi assoluti – problemi di massimo e minimo – concavità, 

convessità, punti di flesso – studio del segno della derivata seconda – i flessi e le 

derivate successive -  studio di una funzione 

 

Calcolo Integrale e Analisi Numerica 

Primitiva; integrale indefinito e sue proprietà – integrali indefiniti immediati – 

integrazione per scomposizione – integrazione per parti – integrazione per 

sostituzione – integrazione delle funzioni razionali fratte. 

Problema delle aree – area del trapezoide – definizione di integrale definito – 

proprietà dell’integrale definito – teorema della media – funzione integrale; 

teorema fondamentale del calcolo integrale – formula di Newton-Leibniz; calcolo 

degli integrali definiti – significato geometrico dell’integrale definito; calcolo di 

aree – calcolo dei volumi dei solidi di rotazione. 

Risoluzione approssimata di equazioni: metodo di bisezione 

 

Si pensa di svolgere fino alla fine dell’anno scolastico i seguenti argomenti : 

lunghezza di un arco di curva piana e area di una superficie di rotazione. Cenni 

sulle equazioni differenziali. 
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PROGRAMMA DI FISICA  

DOCENTE: Prof. Francesco Zumbo 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Ripetizione argomenti anni scolastici precedenti: 

Il campo elettrico, il vettore campo elettrico, linee di campo elettrico, teorema di 

Gauss, leggi di Ohm, condensatori e resistenze. Circuiti elettrici.  

 

Fenomeni magnetici fondamentali 

Fenomeni di magnetismo naturale. Attrazione e repulsione tra poli magnetici. 

Proprietà dei poli magnetici. Rappresentazione di campi magnetici mediante le 

linee di campo. Campo magnetico terrestre. Campi magnetici generati da correnti. 

Forza magnetica tra fili rettilinei e paralleli percorsi da corrente. Unità di corrente 

come unità di misura fondamentale del S.I. Definizione operativa dell’intensità del 

campo magnetico. La legge di Biot-Savart. Il campo magnetico di un filo rettilineo, 

di una spira e di un solenoide. Principi di funzionamento di un motore elettrico. 

Amperometri e voltmetri. 

 

Il campo magnetico 

Forza di Lorentz. Effetto Hall. Moto di una carica in un campo magnetico 

uniforme. Flusso del campo magnetico e teorema di Gauss per il magnetismo. 

Circuitazione del campo magnetico ed teorema di Ampere. Le proprietà 

magnetiche dei materiali. Interpretazione microscopica delle proprietà magnetiche. 

La temperatura critica. I domini di Weiss. Il ciclo di isteresi magnetica. Moto di 

una carica elettrica in un campo magnetico. Esperimento di Thomson. Acceleratori 

di particelle. 

 

Induzione elettromagnetica 

La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica. Legge di Faraday-Neumann. La 

f.e.m. indotta media ed istantanea. La legge di Lenz sul verso della corrente indotta. 

Le correnti di Foucault. L’autoinduzione e la mutua induzione. I circuiti RL. 

L’energia immagazzinata in un campo magnetico. 
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Corrente alternata 

L’alternatore e la produzione di corrente alternata.  Valori efficaci delle grandezze 

alternate. La corrente trifase. Circuiti ohmici, induttivi e capacitivi. Circuiti RLC in 

corrente alternata. Il trasformatore e la distribuzione di corrente alternata. 

 

Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche 

Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto. Propagazione del campo 

elettromagnetico. Velocità della luce in funzione delle costanti 

dell’elettromagnetismo. Equazioni di Maxwell. Caratteristiche di un’onda 

elettromagnetica armonica. Trasporto di energia e quantità di moto da parte delle 

onde elettromagnetiche. Produzione e ricezione di onde elettromagnetiche mediante 

circuiti oscillanti ed antenne. Riflessione, rifrazione e dispersione della luce. Onde 

elettromagnetiche piane. Spettro elettromagnetico 

 

Relatività ristretta 

L’invarianza della velocità della luce. Esperimento di Michelson e Morley. Gli 

assiomi della teoria della relatività ristretta. Il concetto di simultaneità e la sua 

relatività. La sincronizzazione degli orologi e la dilatazione dei tempi. La 

contrazione delle lunghezze. Il concetto di evento. Definizione di intervallo 

invariante. Lo spazio tempo. La composizione relativistica delle velocità. 

L’equivalenza tra massa ed energia. Energia, massa, quantità di moto nella dinamica 

relativistica. L’effetto Doppler relativistico. Gli invarianti relativistici. 

Si pensa di svolgere i seguenti argomenti fino alla fine dell’anno scolastico: 

relatività generale, cenni di fisica quantistica. 
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PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI 

DOCENTE:  Prof.ssa Angela Eliana Malara 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

SCIENZE DELLA TERRA 

NUCLEO FONDANTE: Dinamica terrestre 

L'attività ignea: dai magmi alle eruzioni – Le caratteristiche dei corpi ignei intrusivi 

– Edifici vulcanici  

ed eruzioni - L'attività effusiva e le diverse tipologie di lava - L'attività esplosiva e 

alcune strutture  

caratteristiche - Il vulcanismo secondario - Il rischio vulcanico - Alcuni vulcani 

celebri  

 

CHIMICA ORGANICA 

NUCLEO FONDANTE: Dal carbonio agli idrocarburi 

Idrocarburi alifatici saturi: alcani e cicloalcani-Caratteristiche generali e ruoli dei 

composti organici - 

L’atomo di carbonio: ibridazione sp3, sp2, sp e legami chimici – Rottura omolitica 

ed eterolitica del  

legame covalente - Reagenti elettrofili e nucleofili – La rappresentazione delle 

molecole organiche:  

formula molecolare, di Lewis, razionale, condensata, topologica - La 

classificazione degli idrocarburi – 

Struttura, nomenclatura e regole IUPAC degli alcani e dei cicloalcani – I radicali 

alchilici – Le proprietà  

fisiche degli alcani - Le reazioni caratteristiche degli alcani: la sostituzione 

radicalica e la combustione.  

Idrocarburi alifatici insaturi: alcheni e alchini - Formule molecolari degli alcheni e 

degli alchini - 
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Nomenclatura e regole IUPAC degli idrocarburi insaturi - Proprietà fisiche – 

Meccanismo di addizione  

elettrofila - Carbocationi - Addizione elettrofila di alogenuri e acidi alogenidrici - 

La regola di  

Markovnikov – La reazione di idratazione – La reazione di addizione di idrogeno - 

I dieni. Composti  

aromatici Caratteristiche dei composti aromatici – Struttura di Kekulè e risonanza 

del benzene – Regola  

di Hückel - Reazioni di sostituzione elettrofila aromatica: alogenazione, nitrazione, 

alchilazione e  

solfonazione – Gli areni - La nomenclatura dei derivati del benzene. Isomeria 

Isomeria costituzionale e  

stereoisomeria – Stereoisomeria conformazionale - Stereoisomeria 

configurazionale: cis-trans, E/Z - 

Chiralità e carbonio asimmetrico - L'attività ottica degli enantiomeri - Il 

polarimetro – La  

configurazione R, S secondo Cahn, Ingold e Prelog - Proiezioni di Fischer per 

identificare i due  

enantiomeri (convenzione relativa D, L) - Proiezione a cuneo e tratteggio.  

 

NUCLEO FONDANTE: I gruppi funzionali e gli eterocicli 

I gruppi funzionali delle principali famiglie organiche - Gli alogenuri alchilici - 

Nomenclatura e regole  

IUPAC degli alogenuri alchilici – Reazioni di sostituzione nucleofila SN1 e SN2 – 

Reazioni di  

eliminazione E1, E2. Alcoli, fenoli ed eteri Nomenclatura e regole IUPAC degli 

alcoli e dei fenoli – 

Caratteristiche generali degli eteri - Le proprietà fisiche e il comportamento acido-

base degli alcoli – La  

reazione di ossidazione degli alcoli – La reazione di disidratazione degli alcoli - I 

polialcoli. Aldeidi e  

chetoni La nomenclatura delle aldeidi e dei chetoni – Proprietà fisiche - L’acidità 

delle aldeidi – La  
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reazione di Cannizzaro - La condensazione aldolica – L’ossidazione e la riduzione 

delle aldeidi e dei  

chetoni - Reazioni di addizione nucleofila: formazione di emiacetali e acetali, 

cianidrine, immine (basi  

di Schiff). Acidi carbossilici e loro derivati Acidi carbossilici e ruolo biologico - La 

nomenclatura e le  

regole IUPAC degli acidi carbossilici - Le proprietà fisiche e chimiche – Gli acidi 

grassi saturi e insaturi  

– La reazione di esterificazione - Gli esteri e le ammidi – Gli acidi bicarbossilici – 

Gli idrossiacidi – I  

chetoacidi. Ammine: struttura, classificazione, nomenclatura, proprietà chimiche e 

fisiche. Gli eterocicli 

I composti eterociclici esatomici e pentatomici.  

 

BIOCHIMICA 

NUCLEO FONDANTE: Le biomolecole 

Le biomolecole e le loro caratteristiche generali Carboidrati Classificazione dei 

carboidrati - I  

monosaccaridi – Le strutture cicliche dei monosaccaridi - Proiezioni di Fischer e 

proiezioni di Haworth  

– Anomeria e mutarotazione - Le reazioni dei monosaccaridi: riduzione del gruppo 

carbonile e  

ossidazione del gruppo aldeidico - I disaccaridi - I polisaccaridi. Lipidi- Lipidi 

saponificabili e non  

saponificabili - I trigliceridi - Le reazioni dei trigliceridi: idrogenazione e idrolisi 

alcalina – I saponi - I  

fosfolipidi - Gli steroidi. Amminoacidi e proteine Formula generale degli 

amminoacidi – La struttura  

ionica dipolare degli amminoacidi (zwitterione) – Il comportamento degli 

amminoacidi in funzione del  

pH – Il legame peptidico –Le funzioni biologiche delle proteine - La struttura 

primaria, secondaria,  
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terziaria e quaternaria delle proteine – Denaturazione delle proteine. Nucleotidi e 

acidi nucleici Struttura  

dei nucleotidi – I nucleotidi e il legame fosfodiesterico - Struttura degli acidi 

nucleici. 

 

NUCLEO FONDANTE: Il metabolismo cellulare 

Catabolismo e anabolismo - Il ruolo dell'ATP – I catalizzatori biologici: enzimi e 

ribozimi - Come  

funzionano gli enzimi e la regolazione dell’attività enzimatica. Il metabolismo dei 

carboidrati Glicolisi: 

fase endoergonica e fase esoergonica - Le fermentazioni: lattica e alcolica – La 

decarbossilazione  

ossidativa del piruvato - Il ciclo di Krebs - Fosforilazione ossidativa: catena di 

trasporto degli elettroni e  

chemiosmosi - Il bilancio energetico dell’ossidazione completa del glucosio - Il 

controllo della glicemia:  

la glicogenolisi e la glicogenosintesi - La via del pentoso fosfato - La 

gluconeogenesi. Il metabolismo  

dei lipidi La β-ossidazione degli acidi grassi e i corpi chetonici. Il metabolismo 

degli amminoacidi La  

transaminazione e la deaminazione ossidativa. 

 

NUCLEO FONDANTE: Le biotecnologie 

La trascrizione negli eucarioti- La regolazione della trascrizione – Epigenetica - La 

genetica dei virus - 

Trasferimento genico orizzontale - La tecnologia del DNA ricombinante: enzimi di 

restrizione- 

elettroforesi su gel* – Ruolo dell’enzima DNA ligasi* - Il clonaggio* - Reazione a 

catena della  

polimerasi: la PCR* – L’analisi del DNA*.  
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EDUCAZIONE CIVICA 

La commissione interdipartimentale di Educazione Civica che ha operato secondo 

le indicazioni 

nazionali, ha realizzato un documento programmatico ed ha elaborato un Curricolo 

verticale che 

nella quinta classe prevede due moduli tematici per complessive due ore. 

• Tematiche 

• Educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio 

ambientale,  

delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari 

• Gli idrocarburi. Fonti di energia rinnovabili e non rinnovabili 

 

METODOLOGIA 

-Lezione frontale 

-Lezioni online a distanza (DaD) 

-Video lezioni (DaD) 

-Utilizzo delle risorse presenti sul portale My Zanichelli (schede di 

approfondimento –videointerviste videolezioni e laboratori virtuali) 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

-Osservazione attenta e sistematica dei comportamenti individuali e collettivi  

-Domande in itinere a scopo ricognitivo  

-Verifiche orali individuali volte a verificare il corretto svolgimento degli esercizi e 

il riconoscimento  

delle classi di composti studiate in chimica organica mediante il riconoscimento 

delle corrispondenti  

formule di struttura e delle regole di nomenclatura. 

La valutazione adottata è quella di tipo formativa e si è avvalsa di tutti i dati emersi 

dalle verifiche orali  

e dalle osservazioni sistematiche, prendendo in considerazione le apposite griglie di 

valutazione  
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approvate dal Dipartimento di Scienze per l’anno scolastico corrente allegate al 

presente documento. 
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PROGRAMMA di INFORMATICA 
DOCENTE: Prof.ssa Maria Fedele  

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

MODULO 1 RETI DI COMPUTER E SERVIZI DI RETE 

Introduzione al networking 

• Introduzione 

• Reti 

• Elementi fondamentali di una rete (slide) 

• Aspetti hardware delle reti 

• Reti locali 

• Topologia delle reti locali 

• Reti geografiche 

• Reti wireless 

Architettura a strati ISO OSI e TCP-IP 

• Architetture di rete 

• Il Modello ISO/OSI 

• TCP/IP e gli indirizzi IP 

Fondamenti di Networking 

• Il cablaggio delle reti 

• Dispositivi di rete 

• Topologie di rete 

Indirizzi IP e Subnetting nelle reti locali 

• Struttura degli indirizzi IP 

• Classi di indirizzi IP 

• Piano di indirizzamento 

• Subnetting 

La sicurezza nei sistemi informatici 

• Internet e la sicurezza informatica 

• Le minacce all’informazione 

• Minacce in rete 

• Sicurezza di un sistema informatico 

• Valutazione dei rischi 

• Principali tipologie di attacchi informatici 
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• Sicurezza nei sistemi informativi 

Programma da svolgere dopo la pubblicazione del Documento del 15 maggio: 

ALGORITMI DI CALCOLO NUMERICO 

Casualità, caos e numeri pseudocasuali 

• Casualità e caos 

• Processi deterministici e pseudocasuali 

• Numeri pseudocasuali in C++ 

Calcolo di Pigreco col metodo Montecarlo 

Calcolo approssimato del numero E 

• Generalità 

• Calcolo del numero E 

METODOLOGIA DIDATTICA 

Le lezioni di tipo frontale e dialogato, soprattutto per quanto riguarda l’impatto 

teorico della disciplina. 

Si farà sempre in modo che conoscenze e abilità siano acquisite pressoché 

simultaneamente, mantenendo un rapporto equilibrato e una stretta correlazione tra 

aspetti teorici e applicazioni pratiche. 

VERIFICHE 

Le verifiche, mirate ad un regolare controllo dell’efficacia didattica e dei ritmi di 

apprendimento individuali e di classe in relazione agli obiettivi perseguiti, saranno: 

orali/pratiche: interventi spontanei nel dialogo scolastico, le risposte strutturate a 

domande precise; interventi strutturati, impostati e condotti autonomamente; 

discussioni guidate; sviluppo di esercizi/programmi. 

Le verifiche, su zoom in videoconferenza, mirate ad un regolare controllo 

dell’efficacia didattica e dei ritmi di apprendimento individuali e di classe in 

relazione agli obiettivi perseguiti. 

VALUTAZIONE 

La valutazione in conformità con quanto stabilito dal CD e dai CDC ha tenuto 

conto dei seguenti elementi: 

• Livello e qualità delle abilità cognitive ed espressive possedute, in relazione 

alle conoscenze richieste in termini di contenuti e procedure 

• Progressione nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza 

• Acquisizione di un metodo di lavoro adeguato agli obiettivi stabiliti 
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• Interesse, impegno, motivazione e coinvolgimento nel complesso delle 

attività didattiche 

La valutazione terrà conto dei seguenti elementi: 

• Assiduità (presenza alle attività proposte e puntualità nei collegamenti); 

• Partecipazione attiva alle attività proposte; 

• Interesse, cura, approfondimento relativamente ai tempi di consegna e ai 

compiti assegnati; 

• Capacità di relazionarsi a distanza 

• Livello e qualità delle abilità cognitive ed espressive possedute, in relazione 

alle conoscenze richieste in termini di contenuti e procedure 

• Progressione nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza 

• Interesse, impegno, motivazione e coinvolgimento nel complesso delle 

attività didattiche. 
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PROGRAMMA DI DISEGNO E STORIA DELL'ARTE 

DOCENTE: Concetta Comi 

 

 

FINALITÀ 

Storia dell'arte 

Lo studio della Storia dell’Arte ha preso l’avvio dai decenni finali dell’Ottocento, 

intesi come premesse allo sviluppo dei movimenti d’avanguardia del XX secolo, 

per giungere a considera- re le principali linee di sviluppo dell’arte e 

dell’architettura contemporanee, sia in Italia che negli altri paesi. Particolare 

attenzione è stata data: ai nuovi materiali (ferro e vetro) e alle nuove tipologie 

costruttive in architettura, dalle Esposizioni universali alle realizzazioni del- l’Art 

Nouveau; allo sviluppo del disegno industriale; alle principali avanguardie 

artistiche del Novecento. 

 

 

COMPETENZE 

Principali competenze che lo studente ha acquisito: 

- è in grado di leggere le opere architettoniche e artistiche per poterle apprezzare 

criticamente e saperne distinguere gli elementi compositivi, avendo fatto propria 

una terminologia e una sintassi descrittiva appropriata; 

- ha acquisito confidenza con i linguaggi espressivi specifici ed è capace di 

riconosce- 

re i valori formali non disgiunti dalle intenzioni e dai significati, avendo come 

strumenti di indagine e di analisi la lettura formale e iconografica; 

- è in grado sia di collocare un’opera d’arte nel contesto storico-culturale, sia di 

riconoscerne i materiali e le tecniche, i caratteri stilistici, i significati e i valori 

simbolici, il valore d’uso e le funzioni, la committenza e la destinazione. 

- è in grado di operare scelte autonome e consapevoli anche in funzione 

dell’orienta- 

mento post secondaria nelle scelte verso l’università e/o il mondo del lavoro. 

 

 

STRATEGIE DIDATTICHE 

METODOLOGIE 

Vengono qui sintetizzate le strategie e metodologie più appropriate per una 

didattica attiva, prima in presenza e poi a distanza, capace di coinvolgere e 

motivare lo studente rendendolo responsabile e autonomo nelle scelte: 

- Lezione frontale 

- Lezione interattiva e laboratoriale in PowerPoint 

- Utilizzo di piattaforme per una didattica pluridisciplinare condivisa 

- Letture critiche, schemi predisposti dal docente 
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- Ricerca di approfondimento individuale 

- Partecipazione a conferenze o incontri con esperti 

- Documentazioni iconiche: foto, diapositive, video, visite a mostre o musei, ecc. 

 

STRUMENTI 

 

Libro di testo, Lim, Zoom per la didattica a distanza, Whatsapp e Mail per l’invio 

di materiale didattico. 

 

Strumenti di VERIFICA - modalità e criteri di VALUTAZIONE 

 

Gli strumenti di veri?ca utilizzati sono stati: 

- Osservazioni in itinere 

- Colloqui individuali e collettivi 

- Sondaggi dal posto 

- Prove strutturate e semistrutturate 

- Esercizi e lavori di approfondimento a casa 

- prove scritte: trattazione sintetica 

Nella valutazione Finale si terrà conto anche dei comportamenti socio-a?ettivi 

quali: 

- Interesse 

- Impegno 

- Partecipazione al dialogo educativo 

- Frequenza 

- Progresso nell’apprendimento rispetto al livello di partenza 

- Risultati dell’apprendimento ottenuti nelle prove sommative e formative. 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

L’Impressionismo: 

Edouard Manet - Claude Monet - Edgar Degas - Auguste Renoir.  

Il Post-Impressionismo: 

Paul Cèzanne - George Seurat - Paul Gauguin - Vincent Van Gogh - Toulouse 

Lautrec.  

L’Art Nouveau: 

Antoni Gaudì - Gustav Klimt - I Fauves ed Henri Matisse. 

 

 

L’Espressionismo: 

Il gruppo Die Brucke - Kirchener - Nolde - Heckel - Edvard Munch - Oskar 

Kokoschka - Egon Schiele. 

 

Il Novecento delle avanguardie storiche  
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Il Cubismo:  

Pablo Picasso. 

Il Futurismo: 

Umberto Boccioni - Antonio Sant’Elia - Giacomo Balla.  

Il Dada: 

Marcel Duchamp - Man Ray.  

Il Surrealismo: 

Salvador Dalì - René Magritte - Joan Mirò. 

L’Astrattismo: 

Vasilj Kandinskij - Paul Klee - Piet Mondrian.  

La Metafisica: 

Giorgio De Chirico;  

Il Razionalismo:  

Il Bauhaus - Gropius - Le Corbusier.  

L’Organicismo: 

F. L. Wright.  

Pop Art: 

Andy Warhol - Roy Lichtenstein - Piero Manzoni. 

Entro la fine dell’anno, presumibilmente, verranno trattati i seguenti argomenti: 

- Street Art; 

- Action Painting. 
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE  

DOCENTE:Angela Rizzo 

 

Breve presentazione della classe 

La classe è costituita da 23 allievi, di cui 20 maschi e 3 femmine.  Gli studenti 

hanno evidenziato notevole interesse verso la materia e si sono dimostrati sempre 

pronti e positivi nella risposta agli stimoli; durante la didattica in presenza hanno 

sviluppato, dal punto di vista motorio, buone capacità condizionali e coordinative; 

il livello di socializzazione, per quanto possibile, a causa del lungo tempo trascorso 

a casa, è stato buono. 

La partecipazione alle lezioni teoriche è stata adeguata e, nonostante l’emergenza in 

atto, l’attività pratica è stata svolta con interesse, sensibilità e grande responsabilità 

da parte degli alunni.  

Il profitto raggiunto dalla classe si può ritenere globalmente buono con alcune 

situazioni di 

eccellenza. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

- Conoscenza e pratica dei giochi sportivi individuali e a squadra: 

Pallavolo :  

Conoscenza del regolamento  

Infrazioni e falli  

Fondamentali tecnici: il palleggio, il bagher, la battuta, la schiacciata, il muro. 

Tattica di gioco.  

Pallacanestro 

Conoscenza del regolamento 

Infrazioni e falli 

Fondamentali tecnici: il palleggio, il passaggio, il tiro 

-  Le capacità condizionali: la forza, la resistenza, la velocità 

-  Informazioni su alcolismo, tabagismo, droghe e doping 

-  Principi di scienza dell’alimentazione e disturbi del comportamento alimentare 

-  Attività fisica e prevenzione cardiovascolare 

-  Stile di vita sano 

-  Tecniche di respirazione 

-  Il “Fair play” 

Moduli di Educazione Civica  

- Lo sport professionistico, sbocchi ed opportunità per chi pratica lo sport. 

- Le olimpiadi come strumento di propaganda politica  
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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti 

obiettivi: 

• In termini di obiettivi educativo-didattici trasversali  

 

Gli allievi hanno dimostrato di saper costruire una positiva interazione con gli altri 

e con la realtà sociale e naturale; di conoscere e condividere le regole della 

convivenza civile e dell’Istituto rispettandone il regolamento sulle misure anti 

contagio, con particolare attenzione al comportamento ai luoghi dell’attività 

sportive e motoria; di assumere un comportamento responsabile e corretto nei 

confronti di tutte le componenti scolastiche rispettando le norme che regolano la 

vita negli ambienti di lavoro, nel rispetto della sicurezza e della salute collettiva. 

 

• In termini di obiettivi specifici di apprendimento  

 

Le competenze acquisite e/o perfezionate, in particolare, una maggiore 

consapevolezza di sè, una 

migliore padronanza del gesto motorio, una efficace esecuzione del gesto sportivo e 

una più attenta considerazione e rispetto del prossimo, sono state, in una buona 

parte degli alunni, da considerarsi interiorizzate in modo positivo. Dal punto di 

vista qualitativo ritengo di poter affermare che le finalità della materia sono state 

perseguite e che gli obiettivi a lungo termine programmati sono stati trattati nella 

loro interezza. 

Gli obiettivi didattici perseguiti e raggiunti sono stati: 

Acquisizione di abilità specifiche 

Acquisizione di gesti tecnici per il miglioramento del rendimento 

Teoria della tecnica dei fondamentali delle discipline di squadra ed individuale 

Acquisizione di competenze in ambito di teoria dell’allenamento delle capacità 

condizionali, di scienza dell’alimentazione, di salute e benessere, di sicurezza e 

prevenzione, di cittadinanza. 

 

METODOLOGIA E STRUMENTI DIDATTICI 

Sono stati sviluppati, per tutti gli insegnamenti, gli argomenti preventivati. 

Durante le poche lezioni a distanza è stata utilizzata la piattaforma Google Suite for 

Education che, con le sue applicazioni, ha permesso di effettuare l’attività didattica 

sia in modalità sincrona che asincrona in modo che gli studenti potessero ricevere e 

utilizzare materiale di studio. 

Le metodologie usate in DID sono state: la didattica breve, l’apprendimento 

cooperativo per sviluppare il senso di responsabilità, la lezione capovolta. In ogni 

momento dell’attività didattica, qualunque sia stata la metodologia usata, a distanza 

o in presenza, è stato stimolato il confronto, la discussione e l’osservazione ed è 

stata valorizzata l’intelligenza, la creatività e lo spirito critico di ogni allievo.  
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VERIFICA 

Le verifiche, sia scritte che orali sono state effettuate periodicamente e sono servite 

a controllare il processo di apprendimento degli allievi e l'acquisizione di 

competenze.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Nella valutazione si è tenuto conto della partecipazione alle attività proposte, 

all’attenzione dimostrata, alla disponibilità ad apprendere e lavorare in gruppo, al 

grado di autonomia e di responsabilità acquisite ed alla capacità di autovalutazione 

raggiunta. La valutazione oggettiva è stata quindi integrata da quella formativa, in 

conformità alle indicazioni ministeriali ed alle circolari dirigenziali, finalizzata ad 

accertare l’acquisizione di competenze, di abilità e l’evoluzione del processo di 

apprendimento degli allievi e a rilevare il grado di comprensione e di ragionamento 

autonomo conseguiti rispetto ai livelli di partenza.  

Inoltre, i discenti sono stati stimolati a redigere delle relazioni di impianto 

trasversale per farli esercitare a fare collegamenti ed a saper organizzare un 

discorso di impronta argomentativa. 

Riguardo alle griglie di valutazione si è fatto riferimento a quelle deliberate dal 

dipartimento. 
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PROGRAMMA DI IRC 

DOCENTE: prof. Gianluca Vincenzo Liserra 

(In sostituzione della prof.ssa Caterina Fortani) 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

MODELLI ANTROPOLOGICI A CONFRONTO 

Interpretazione esegetica del testo di Gn 1-3 - Confronto con le cosmogonie 

dell’epoca - Verità scientifica e verità religiosa: creazionismo o evoluzionismo? - 

Implicazioni teologiche: paternità di Dio e creaturalità dell’uomo - Implicazioni 

antropologiche: la progettualità esistenziale - Implicazioni sociali: risvolti morali - 

Implicazioni ecologiche: la responsabilità verso il creato - Analisi dell’Enciclica 

“Laudato sii” 

-  

L’ETICA DELLE RELAZIONI 

Identità e alterità - L’arte come strumento d’introspezione  - Gradi e significati 

dell’amore: eros, philia, agape - L’amore cristiano: l’inno alla carità di S.Paolo - La 

visione cristiana della sessualità - Il significato religioso del matrimonio - Nuovi 

modelli di famiglia - La globalizzazione e la convivenza multiculturale e 

multietnica 

 

L’ETICA DELLA PACE E DELLA SOLIDARIETÀ 

L’impegno cristiano per la promozione umana - Il “Decalogo di Assisi per la pace” 

- Fede e politica - La dottrina sociale della Chiesa: principi e documenti - 

L’economia solidale 

 

NUOVI SCENARI RELIGIOSI 
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Fanatismo e integralismo - Le tendenze religiose contemporanee  -Simboli delle 

varie religioni - Fenomeni spirituali moderni e la New Age - Origine e caratteri di 

sette e movimenti - Il pericolo del satanismo e i suoi simboli nelle serie TV. 

 

METODOLOGIA 

In rapporto alle esigenze di educazione e istruzione degli allievi, la metodologia 

didattica si è basata fondamentalmente su due principi tra loro integrati: il principio 

di correlazione, che coniuga il dato religioso con l’esistenza umana, e il principio 

della ciclicità, che implica una lettura della realtà religiosa progressivamente più 

ampia e dettagliata generando nuovi contenuti. 

L’attività didattica è stata condotta con lezioni frontali dialogico-dialettiche, 

lavori individuali e  di gruppo, utilizzo di strumenti adeguati: libro di testo, 

documenti pertinenti, sussidi multimediali 

 

VERIFICA 

La verifica, nella forma orale, ha registrato la progressiva ed effettiva crescita 

degli allievi, ed oltre che strumento di classificazione è stata opportunità di 

autovalutazione nel processo di apprendimento nonché occasione di stimolo e 

gratificazione.  

La valutazione ha utilizzato come parametri di riferimento la crescita globale 

rispetto alla situazione di partenza, i progressi cognitivi in relazione ai contenuti, la 

motivazione espressa dall’ assiduità nell’interesse e nella partecipazione, dalla 

costanza nell’applicazione e nell’impegno, dal senso di responsabilità nel 

comportamento.  

Essa è formulata in giudizio sintetico non numerico secondo la griglia adottata 

dal dipartimento. 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

DISCIPLINA  

DOCENTI 

NOME E COGNOME  FIRMA 

ITALIANO 
ANNA 

CATALANO 

 

STORIA E FILOSOFIA 

SIMONE DE MAIO (in 

sostituzione della 

prof.ssa Maria Arminio) 

 

INGLESE 

ROSANNA MARIA 

CRISTINA 

COSTANTINO 

 

MATEMATICA E FISICA 
FRANCESCO     

ZUMBO 

 

SCIENZE NATURALI, 

CHIMICA E GEOGRAFIA 

ANGELA 

ELIANA MALARA 
 

INFORMATICA MARIA FEDELE   

DISEGNO E  STORIA 

DELL’ARTE 

CONCETTA 

COMI 

 

SCIENZE MOTORIE   ANGELA RIZZO  

RELIGIONE 

GIANLUCA 

VINCENZO LISERRA 

(in sostituzione della 

prof.ssa Caterina 

Fortani) 

 

SOSTEGNO 
CONCETTA 

ALOISIO 
 

 

 


